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LA MISSIONE MILITARE CINESE A ROMA. 


Roma. Fot, D, Paolocei, 


Il Re con i membri della Missione cinese in Piazza d'Armi a 
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IL PRINCIPE 


SAI 


nella tenuta di gala per recarsi @ pranzo al Quirinale ( 


AO 


IL CONTE DI SALEMI 


Haas). Il più giovane senatore del Regno (tot. Lovazzano © Sorella). 


CORRIERE. ? 


Il conte di Salemi in Senato. L'educazione! la fa- 
miglia e la scuola. Canalejas e l'anticlericalismo 
in Spagna. Briand e i socialisti francesi; I guai 
di Creta edit rinvii dell'Università Italiana rin Au- 
stria, PerPla conquista dell'aria: la morte di 
Rolls, La negata estradizione di Charlton ‘Porte 


L'altra settimana la Camera, ieri il Senato; 
hanno prese le vacanze, I ragazzi dalle scuole 
sono in vacanza dall'ultima settimana di giugno; 
è più che giusto che i nostri legislatori vadano 
in vacan: Ua metà di luglio almeno. Del la- 
voro, quest'anno, duce Luigi Luzzatti, ne hanno 
fatto, in poco tempo!... Il Senato, nell'ultima sua 
seduta, ieri, ha approvate in poche ofe ventidue 
leggi, comprese sette tombole, Chi non farebbe 
elogio di un parlamento così laborioso e di un 
popolo così proclive al giuoco della tombola?!.. 
Non ha approvata però, il Senato, la gran legge 
sulla scuola primaria — la legge riformatrice 
Daneo-Credaro, E già c'è chi, leggermente, chia- 
ma il Senato reazionario. Ma si poteva preten- 
dere, seriamente, che una legge così comple: 
così delicata, toccante così gravi questioni di 
principio ed a così molteplici interéssi venisse 
esaminata, discussa, votata in un batter d'occhio, 
come se si trattasse della tombola telegrafica per 
l'ospedale di Biscari?.,. 

Ridurre il Senato un semplice ufficio di regi- 
strazione... È forse questa la “riforma del Se- 
nato,, di cui ancora parlano giornali politici e 
riviste ?... Intanto il Senato, alla vigilia délle va- 
canze, ha festeggiato il suo più giovine senatore, 
il principe Umberto Maria, conte di Salémi, che 
ha compiuti i ventuno anni il 22 giugno scorso, 


e, ammesso ora in Senato, secondo lo Statuto, 


vorno; così farà il paio col fratello, duca degli 
Abruzzi, nel servire! Ja patria sul mare, L'altra 
domenica fu al fianco del Re, in Livorno, per la 
posa della prima pietra del nuovo porto; muove 


orai primi passi nella vita italiana. Sin qui 1 
sempre vissuto ritiratissimo, presso la madre, 
principessa Laetitia, e presso la veneranda nonna, 
la principessa Clotilde, nel severo castello di Mon- | 


calier, Studiò in quel Collegio Carlo Alberto, au- 

steramenfo diretto daì Barnabiti.. 

que è un allievo dei preti! — O bella 
i 


Ah! dun- 
Come tutti 
coloro che fecero l’Itali questo riguard 
piaccia o non piaccia, i Barnabiti hanno una 
tradizione che altamente li onora, Si ha un bel 
dire, ma l'educazione come la sanno dare certe 
vecchie e stimate corporazioni, si cerca invano 
altrove. — Questi son discorsi. da clericale! — 
Cho clericale d’Egitto!... E le scuole laicamente 
vantate che frutti danno, in linea di educ: 
zione? — All’educazione deve pensare la fa- 
miglia. — O bravo? quando mai le famiglie 
hanno veramente pensato all'educazione ?... Una 
volta i figliuoli venivano affidati ai collegi: È 
nabiti, gesuiti, benedettini, salesiani... I ricchi 
tenevano il precettore, l’ajò; e i ragazzi erano 
educati. 


per violenze e minaccie di stu- 
denti a professori. A. Palermo lo stesso, e persino 
un delitto seguito da suicidio. A Bari altre mi- 

no uno studente che impunemente 


naccie, © pe 
insulta e schiaffeggia in strada un professore 
sino un caso di minaccia ad un profes 
che in un liceo di Milano, città che passa tra 
le più progredite e civili d’Europa!.. Ma che 
educazione è questa?.. — Sono casi isolati! 
Niente affatto, è un contagio bello e buono, il 
quale dimostra che non si cura più affatto quella 
che dovrebbe essere l'educazione della gioventù. 
E, del resto, come hanno da fare le famiglie 
a curarla? Esiste ancora, oggidì, la famiglia?.,, 
Esiste, appena per l’ora del desinare: è il solo 
momento di riunione, 6 non è l’ora per fare V 
ducazione di nessuno, La mattina, il ma 
agli affari, i figli e le figlie, 0 a scuola, o agli 
uffici — telefono, telegrafo, dattilografia, conta- 
bilità, banco — o all’officina: è già molto se in 
casa resta la mamma, o una qualche vecchia 
zia, 0 qualche marmocchio non ancora inscritto 
all'asilo: la sera, all'ora del desinare, tutti rien- 
trano, uno di un umore, uno dell'altro; hanno 


to. va 


nelle orecchie i discorsi uditi in giro, parlano o 
del matrimonio del generale Fecia di Cossato 


con la signora Siemens, 0 dei calamai per 85 mila 
lire del palazzo di giustizia, o del minacciato seio- 
pero dei ferrovieri, o del minacciato ri-sciopero 
dei ‘gasisti.... questi sarebbero ancora discorsi 
elevati, ma in generale si preferisce il delitto 
atroce, lo scandalo, il fattaccio, di cui son pieni i 
giornali; — poi, appena finito il desinare, chi v 
a prendere aria, chi a consolarsi all’Eden, al 
Diana, al Trianon, o all’Apollo, 0 fra i pedala- 
tori nel Parco — tutti luoghi di educazione, come 
a! — qualcuno, che fa eccezione, attende 

a qualche lavoro straordinario da finire per il do- 
ni; e quando, fra le 11 e mezzanotte, ciascuno 
rientra... non è proprio l'ora per trattare dell’e- 
ducazione!... E questo, che lio accennato, è#îl 
tipo delle famiglie che ancora vanno bene. Ed 
nche da queste, quale serio fondamento di edu- 
ione deve venir fuori?.., Cosicchè i genitori 
dicono : “ ma già, i ragazzi vanno a scuola! ,, Con 
l’idea che la scuola provveda; debba provvedere 
a tutto, ed invece la scuola provvede a ben poe 
Saranno malinconie da codino, queste, ma è 
un fatto che da tutto l'i me della hostra vita 
moderna l'elemento educativo va rapidamente 
sparendo, con l'assenza di ogni spirito religioso, 
di ogni alto ideale. Il laicismo ha le sue ragioni 
Storiche, e, fino ad un certo punto, si capisce; ma 
nella sua applicazione generale è a tutto discapito 
dell'educazione, Non si intende mica che la gio- 
ventù debba essere educata alla scuola dei colli 
torti. Meglio ineducata e sincera, che untuosa 
ed ipocrita, Ma il fondamento morale, general- 
mente, ora manca, e non vi è nessun compenso 
di elevazione nella scuola materialistiea ed egoi- 
dell'interesse sopra ad ogni altra cosa; dove 
insegna fin da bambini con le casse di rispar- 
mio scolastiche e con Ja mutualità scolastica, a 
adorare il dio quattrino e il vitello d’oro! L'altra 
ttimana, alla Camera, discutendosi delle scuole 
italiane all’estero, il ministro per gli affari esteri, 
marchese di San Giuliano, ricordò che “in Oriente 
prevale il sentimento religioso, e si preferisce 
una scuola confessionale qualsiasi ad una scuola 
laica È citò l'esempio di una scuola femminile 
di Smirne, che aveva soltanto quindici alunne, 
le quali salirono a seicento non appena la scuola 
venne affidata alle suore d'Ivrea. La Camera, 
ad udire questo si abbandonò a lunghi com- 
menti. Io conosco in Italia parecchie Smirni, dove 
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Papa fre da 


d 


FATREVES * 


Re Alfonso XIII di Spagna in colloquio col suo primo ministro Canalejas (fot. Chusseau-Plaviens, 


smo scolastico fa 
yse. Le fami- 


il laicismo del nostro moderr 
affollare le scuole private e re 
glie, che non possono fare oggi l’educazi 
dei propri figli, credono più alle scuole } 
che alle pubbliche. Ed a questa tendenz 
spirito pubblico concorre tutto il frastuono che 
fanno i nostri riformatori politici e sociali in 
nome dei diritti. Ohi si sogna di parlare di do- 
Nessuno. Ed è questa quotidiana vanteria 
a in scioperi 


impulsivi, in arroganze, in violenze. 


Così accade di tutti gli eccessi. Si capisce ora 


dello | 


contrario de- 
delle corpo 


in Spagna il movimento în sen 
terminato dall’eccessiva invaden: 
jose, Dire che la vita spagnuola ne 
ora soffocata non è esager 
forte corrente di simpatie 


XIII 


è stata fino ad 
zione; e si comprende 
popolari che ora accompagna re 
ed il suo primo ministro Canale, 
cando lo spirito delle costituzioni liberali spa 
gnuole del 1869 e del 1876 vogliono assicurare 
Îa libertà dei culti, la libertà delle coscienze, 
ed arginare la corrente congr gazionista. Tutto 
questo è liberale, è moderno, è civile, è giusto 
resta a vedere se non vi saranno coloro che 


vorranno approfittare dell’ occasione per pren- 
dere la mano a re Alfonso ed al signor Ca- 
nalejas. Non v'ha dubbio che repubblicani e so- 
cialisti hanno voluto brare l'apoteosi del 
moto rivoluzionario di Barcellona dell’anno scorso, 
e Pablo Igl il primo deputato socialispa en- 
trato alla Camera in Spagna, fi pire anche 
roppo, fin dove egli ed i suoi amici arrivereb- 
vero, all'occorrenza — l’* attentato pei 
Von contro il Re, intendiamoci, ma ci 
il presidente del ministero reazionario che 
fucilare Ferrer se Maura dovesse ritor- 
nare al potere. In un anno la Spagna ha fatto 
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LE MANIFESTAZIONI ANTICLERICA 


LI A MADRID. 


L'ex ministro Moret con i deputati liberali alla testa di una dimostrazione (fot. Blanco y Negro). 


molta stradi dalla fucilazione di Ferrer, che 
fu un eccesso, alla proclamazione in Parlamento 
della teoria “dell’attentato personale , che è un 
‘ ancor più grave, Vedremo se il si- 
gnor Canalejas, ‘ehe proclama una politica anti- 
clericale, demgeratica e socialista, avrà la forza 
di guidare la rivoluzione, della quale si è messo 
legalmente, alla testa; 

Forse lo incoraggia l'esempio di Briand in 
Francia; ma Briand fa tutt'al contrario; non 
guida la rivoluzione; è venuto su di mezzo ad 
essa 0 sa e vede che le correnti rivoluzionarie 
sono parecchie, ed egli vuole disciplinarle e fre- 
narle, Teri l’altro, per esempio, egli ha rifiutat 
l'amnistia politica, chiesta dai socialisti rivoluzio- 
nari per favorire il condannato antimilitarista 
Hervè, e l’ha rifiutata in modo che merita di 
essere rilevato: 

“ Le amnistie, moltiplicate durante questi ultimi dieci 
anni, non hanno avuto altro risultato, che dî diminuire 
l’effetto della repressione, lungi dal realizzare nelle file 
di coloro che ne furono oggetto la pacificazione, come 
si aveva il diritto di sperare da questa specie di cal- 
mierel.., 

Volere o no, questo è sano coraggio d'uomo 
di governo, è, nello stesso tempo, spirito mo- 
derno di sperimentatore, che guarda ai risultati 
pratici. 

E la di 


tro eccesso, 


sa fatta di tutta l’opera del prefetto 
di polizia Lépine, attaccato a proposito dell’ar- 
resto del banchiere Rochette, che ora si vor- 
rebbe far passare per vittima di complotti poli- 
tico-affaristici di CI&menceau ed amici?. 
“ Rifiuto di cedere alle vostre intimazioni — egli ha 
ridato, all'indirizzo dei socialisti — e di abbandonarvi 
l'onore e la vita di un uomo come Lépine. 

Questa è energia morale che difficilmente si 
cercherebbe altrove. C'è esempio, nella nos 
storia parlamentare, di un funzionario difeso a 
questo modo?,. O. non sono più frequenti gli 
esempi di ministri salvatisi sagrificando un qual- 
i Battirelli 


Non parlo delle cose di Oreta: ieri i distacca- 
menti militari delle. potenze protettrici dovevano 
rinnovare la loro protezione armata sull’isola, se 
l'assembléa non avesse ammessi nel proprio séno 


i deputati di religione mussulmana, dispensan- 
doli dal prestare giuramento a Re Giorgio di 
Grecia, L'assemblea, auspice il capo cretese Ve- 
nizelos, ha trovato una graziosissima scappatoia: 
si è riunita con un minimum di deputati, una 
cinquantina; ha proclamata l'ammissibilità dei 
deputati mussulmani, poi si è immediatamente 
prorogata a quattro mesi, dando una specie di 
pieni poteri alla Commissione esecutiva. Così, 
fra quattro mesi, siranno da capo; press'a poco 
come in Austria per la questione dell’ Univer- 


ità italiana. L'ostruzionismo sloveno anche que- 
sta volta l’ha vinta — obbligando il governo 


alla proroga del Parlamento. Sì sperava che 
Bienerth, avrebbe provveduto con un'ordinanza 
imperiale, ma non pare che il ministero austriaco 
voglia scegliere questa via, e da estate si ri- 
manda ad autunno, ciò che già troppo lunga- 
mente da stagione a stagione fu continuamente 
rimandato, Se sorgono impazienze, e manifesta- 
zioni incomposte, c'è da meravigliarsene?... 


Ciò che si impone veramente all'attenzione 
del mondo è la gara universale per il dominio 
dell’aria, Gli accidenti, le catastrofi — ieri è ac- 
caduta, pur troppo, quella di Carlo Rolls, que- 
gli che attraversò recentemente due volte la Ma- 
nica, precipitatoimprovvisamente a Bournemouth 
da una trentina di metri, — gli accidenti, le ca- 
tastrofi non sgomentano e non arrestano, Per 
poco, a Bethény non si è accoppata anche la 
baronessa De La Roche — la prima donna avia- 
trice, — ma la febbre di salire in alto e di ri- 
manere padroni dell’aria invade tutto il mondo, 
e da ogni parte si annunziano nuovi tentativi di 
conquiste. Un'altra dama, lady Alby în Inghilterra 
progetta, con generoso contributo pecuniario, 
linea aerea con dirigibili fra Londra e Parig 
viceversa; l'esploratore polare Wellmann or 
nizza seriamente in America un raid in dirigibile 
dagli Stati Uniti all'Inghilterra ; a Reims sì pro- 
getta per settembre — per il gran circuito aereo 
di Milano — la traversata delle Alpi, al disopr 
del Sempion a Bri Domodossola, e attra- 
verso il Lago Maggiore fino a Milano; il Parla- 
mento italiano ha votato or ora dieci milioni di 


lire perchè l’Italia abbia una flotta di dirigibili 
e di aereoplani; e il vecchio colonnello Zeppe- 
liny per nulla sconcertato dal nuovo naufragio 
del “Germania ‘sulla foresta di Teutoburgo, tro- 
vasi ora allo Spitzberg per organizzare un raid 
in dirigibile al di là del Polo. Il olo ven- 
tesimo vedrà, certamente, l’organizzazione de- 
finitiva 6 pratica delle comunicazioni aeree, al 
disopra dei monti e dei mari. L’umanit rà 
ancora più superba della nuova conquista ; ffia 
è dubbio se, padrona degli spazii aerei, sarà mi- 
gliore e sarà più felice 

L'ultima notizia che vi do per bocca dolce, è 
che l'America ha rifiutato l'estradizione dell’as- 
sassino di Moltrasio. Viva l'America! Noi la rin: 
graziamo delle spese ehe ci risparmia, e delle 
nausee che ci evita. I giornali educatori non ci 
regaleranno i loro sesquipedali resoconti giudi- 
ziari, e questa volta, almeno, la pubblica educa- 
zione ci guadagnerà qualche cosa!... Cè per il 
momento la cortigiana strozzata in letto che dà 
un’abbondante pascolo alla stampa ed al pubblico. 


Spectator. 


18 luglio. 


La Missione Cinese a Roma. 


La missione militare cinese, della cui visita a Milano 
parlammo nel numero scorso, si recò dalla capitale lom- 
barda a Torino, dove visitò gl’'impianti e stabilimenti 
militari, è passò anche in rivista le truppe della guar- 
nigione. Il principe imperiale Tsai-Tsao fu ‘anche am- 
messo a Stupinigi a visitare la Regina Madre, alla quale 
aveva fatta chiedere udienza da Milano. Il 5 la missione 
arrivò a Roma, dove fu ricevuta con molta solennità e 
con cerimoniale di Corte. La missione visitò principal- 
mente gl’istituti militari, assistè ad una grande manovra 
tattica della guarnigione ordinata da Sua Maestà il Re 
in onore del principe impériale, il quale nei tre giorni 
in cui*a missione soggiornò in Roma, si interessò gran- 
demente a tutto quanto gli fu fatto vedere, e si recò an- 
che a Vigna del Valle a visitarvi gl’'impianti. della bri- 
gata areostieri ed assistè a ripetute manovre ed esperi- 
menti del pallone dirigibile. La missione fu accolta al 
Quirinale ad un pranzo di gala, seguito da ricevimento. 
Una parte della missione fece la mattina. del 7 un'at- 
tenta visita alle Acciàierie di Perni. La missione, ac- 
compagnata alla stazione con lo stesso cerimoniale di 
Corte col quale era stata ricevuta, parti da Roma la 
a del 7, con treno speciale direttamente per Vienna. 
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© INAUGURAZIONE DEI MONUMENTI a ALFREDO DE MUSSET E a WALDECK-ROUSSEAU. 


Il monumen 


Parigi si è abbellita in questi giorni di altri due mc- 
numenti, uno dedicato al poe o, Alf 
de Musset, e l’altro al forte statista repubblicano V 
deck-Ru s 
Teatro francese, la sua statua 
ma un nuovo monumento gl 
della Regina, all'angolo dell'Avenue d 
Elisi: si tratta di un ampio alto rilievo, incorn 
colonne di stile dorico scannellate: la composi 


opera di Antonino Mercié: 
è stato eretto sul Corso Il monumento a Alfredo de Musset, inaugurato ni Campi Elisi (tot, Hutin) 
itin, ai Campi 
ato da 
one scul- , — Il monumento a Wa 


lavoratori, In 


oprò a migliorare la condizione d 


deck. 


ussò sorge nel giardino | si 


toria simboleggia il Sogno del poeta, opera dello seul- | delle Tuileries, dove fu inaugurato il 6 luglio, presenti | alto, sotto © dietro l'arco, una Fama ad in 
tore Alfonso Moncel. L'autore delle Notti vi è rappre- | Fallières, Loubet, Briand, le | bronzo, in atto di proteggere il busto, vo chi al 
sentato in un'attitudine meditativa e malinconic - | politiche della ncia: si tato su a Walde Russò del 


latore guardare sempre l'avvenire ,. All'inaugura- 
parlò anche Briand, dopo le cui parole un centi- 
naio di “camelots du roi, gridarono covira il Re, su- 
scitando un poco di chiasso 


0 il busto dell’emi- 
stra, sta un gruppo | 


torniato dalle firure evocatrici delle sue opere. Questo | due colonne corinzi che 
nuovo monumento, erettogli dai ferventi ammiratori nel | nente uomo di Stato. Sulla base, a d 
centenario della sua nascita, non sarebbe sorto senza i | simboleggiante i sindacati profession 
generosi contributi dello Stato e della Città di Parigi. | Democrazia, avanzansi a dere om 


li che, guidati dalla 
ll'uomo che 


i) 


Fulliéres. 
so îl monumento a Waldeck-Rousséau fot. Hutin). 


Briand. Meta 
Il ministro Briand inaugura con un diseor 
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VITTIME E TRIONFATORI DELLE GARE 


Latham. Martinet. Labouchère, Aubrun. Morane. 


I detentori dei nuovi records 


‘oche caduta da 50 metri 
avemente ferita. 


Il biplano della baronessa Delaroche dopo la caduta fatale. 


Gli aquiloni "militari 


i iilli.b 0} (2 ML. MU 
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_D'AVIAZIONE DI REIMS coro, Rraager, Photo Pres). 


L'aviatore Eduardo Kinet, 
gravemente ferito in una caduta. 


Il secondo circuito dello Champagne iniziato il 3 lu 
glio si è chiuso il 10 agosto. Tiriamo le somme l pas- 
sivo, un morto, l’aviatore Wachter di cui abbiamo 


bl 


narrato la tragica vicenda nello scorso numero; due fe- 
riti gravi raziosa baronessa Delaroche, caduta 
da un monoplano da 50 metri d'altezza nel premio 


concor un altro 


delle Signore di cui era unica ente 
o grave, l’aviatore Kinet le cui cond 
pra gravi; molte cadute con ferite min 
rina di apparecchi infranti. Dall'altra parte, all'at- 
tivo, tutti i records battuti: l'altezza. da Latham 
(m. 1384), la distanza da Labouchère (340 chilometri), 
la velocità da O1 lager e da Morane che ha sor- 
passato 100 chilometri all'ora; volo con passeggero da 
Mamet, altri records minori ma pure di grande im- 
portanza. Queste magnifiche vittorie che oltr o le 
fantasie dei più audaci sognatori hanno costato” del san- 
gue ma non hanno tarpate le ali ai pionieri dell’aria 
anzi sembra che dalla sventura toccata ai compagni, 
essi abbiano attinto nuovo coraggio e più accanita vo 
lontà per dominare il cielo come per cercar 
sola vendetta del sangue sparso e delle vite in- 
‘rante. Così al cireuito di Reims, nel grande pianoro di 
Bétheny salternano le grida d'angoscia e di terrore, 
con urli d'entusiasmo ed ovazioni. clamorose. Per ogni 
aviatore che cadeva, un altro s'innalzava sempre più 
altò nel cielo, con incalzante furia, con soffio più ra- 
pido, ‘sfidando vento e pioggia; poichè il tempo non fu 
clemente con gli aviatori a Reims. Le prodezze com- 
piute nel primo circuito nell'ottobre dello scorso anno, 
impallidiscono, e sembrano giochi di fronte ai risultati 
quasi miracolosi raggiunti quest'anno. 

Ma un altro grande circuito avremo in settembre 


La a Milano con oltre 200000 lire 
cuito aereo ; premj mo forse, e 


di Milano. 
più da vicino, ad imprese 


più fantastiche.Il circuito aereo di Milano, organizzato da 
Società italiana di aviazione, ha raccolto già numerose 
iscrizioni, fra cui quelle di Paulhan, Cattaneo, La- 
bouchère, che ha oggi battuto, tutti i records del 
mondo di durata e della distanza. Fil sono così 

chie équipes di tre aeroplani ciascuna: An- 
t, Voisin da corsa e Farman. Sono sei 
tipi diversi di aeroplani già iscritti e le iscrizioni con- 
tinuano e continueranno fino a metà di luglio, con tassa 
semplice, e fino alla metà di agosto con tassa doppia. 
A Milano, a differenza dei meetings precedenti, saranno 
organizzate vere corse a partenza, a tempi fissi, come 
nelle corse di automobili. 

Tra gli aviatori a Bétheny ha suscitato vivo inte- 
resse l’organizzazione della Traversata delle Alpi in ae 
roplano, bandita dal Comitato di Milano per la * 
mana , del Circui dal 13 al 24 settembi 
160 chilometri di percorso e col premio di 100 000 lire 
che oltre allé%200 000 lire del Circuito fanno un totale 
di 300.000. lire di dotazione. Paulhan e-Latham hanno 
mostrato l'intenzione în quell'occasione un 
magnifico raid. 

Questa impresa che eclisserà il volo Londra-Manchester 
6 la traversata della Manica, permetterà alle popola- 
zioni del Lago Maggi i assistere al superbo spett 
colo di velivoli che oltrepasseranno le acque ed i monti 
del Verbano. Una’ delle più pittoresche regioni del 
mondo sarà il campo del nuovo ci- 
mento. E le Alpi solenni, coronate 
di nevi, vedranno la candida aquila 
umana esplorare il fondo dei loro 
abissi e riflettersi negli specchi dei 
AY 1010 ghineci. Sembrano, queste, tele 


XY) di romanzi, è saranno la realtà di 
7 domani. 


ioni sono 


ri e una 


nel cielo 


e assister 


ora 
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î L'aviatore CARLO Robts, 
morto in una caduta a Bournemouth il 12 luglio. 


Ancora una sciagura aviatoria. A poco più di un 
mese di distanza dalla sua trionfale traversata della 
Manica, Rolls ha perduto la vita endendo durante un 
volo plané nell'aerodromo di Bournemouth il 12 luglio. 
Egli è caduto da un'altezza considerevole, mentre ten- 
tava di prendere terra con un volo plané. Carlo Stew 
Rolls, terzo; figlio del barone Llangattock, Pari d'Inghi! 
terra, era nato a Londra nel 1877, e come ogni giovane 
di famiglia nobile e ricen era stato allievo di Eton. 
Uscito dal famoso collegio, andò a studiare a Cambridge 
dove nel 1898 ottenne la laurea d'ingegnere. Libero 
dagli studi sì diede, con_ passione allo. sport: corse in 
molte gare ciclistiche guadagnandovi molti premi e fu 
in Inghilterra uno dei pionieri dell'automobilismo, Con 
quistò nel 1900 îl primo premio in una corsa di 1000 chi- 
lometri 6 fu tra i primi classificati nei raids Parigi- 
Berlino, Parigi-Vienna e Parigi-Madrid. Nel 1906 battà 
il record mondiale della velocità su strada e nello stesso 
anno vinse il trofeo turistico del RoyaZ Automobile Club 
britannico pel circuito dell'isola di Wight. Ma intanto 
l'aviazione cominciava ad affermarsi coi primi brevi 
voli in America è in Francia, Carlo Rolls era già un 
esperto ed appassionnto néronauta: col suo pallone sfe- 
rico aveva compiuto ben 160 aseensioni, tra le quali il 
raid da Parigi a Sherborne, nella contea di Norfolk, 
che gli valse un premio dell'Aero Club di Francia. Fu 
tra i primi 6 più promettenti allievi di Wilbur Wright: 
Partecipò con onore alla riunione aviatoria di Nizza e 
fu l'eroe della doppia traversata della Manica da Dover 
a Calais è da Calais a Dover. Fu il giorno 2 dello scorso 
giu per due settimane, con la flemma e la tenacia 
dell'inglese classico, aveva atteso a Dover il momento 
luono, Quella sera, alle 18.80, egli si innalzò nell'atmo- 
sfera accesa da un tramonto di fuoco, iirigendosi con 
un magnifico volo a trecento metri d'altezza verso la 
costa francese, Alle 19.15 giungeva sopra Sangatte, presso 
Galais, e dopo tre ampi giri sul piccolo villaggio di 
pescatori, si slancinva nuovamente sulla Manica, atter- 
rando alle 20 a Northfall, a breve distanza da Dover, 
dinanzi al suo hangar, Una folla enorme lo accoglieva 
con gli onori del trionfo. La catastrofe avvenne nel 
primo giorno delle gare di Bournemouth. Soffiava un 
vento fortissimo quando il biplano di Rolls si sollevò a 
cirea venti metri d'altezza fra gli applausi della folla. 
Compì un giro e stava compiendo il secondo, quando 
improvvisamente l'apparecchio girò su sè stesso e pre- 
cipitò al suolo, cadendo solo aventi metri dalla siepe 
che separa l'aerodromo dalle tribune. Se la disgrazia 
fogse avvenuta un minuto prima, l'apparecchio sarebbe 
precipitato sul pubblico. L'aviatore mori dopo pochi mi- 
nuti. La causa del nuovo disastro sembra dovuta alla 
rottura di un pernio della coda. L'aeroplano era un bi- 
plano Wright costruito in Francia, 


= A Bologna l'11 è morto il conte Giuseppe Gra- 
binsky, distinto scrittore di storia, letteratura, e gior- 
nalista conservatore battagliero, ni suoi tempi. Ricor- 
diamo di lui un pregevole volume sul Conte Francesco 
Arese, una apprezzata memoria Sulla crisi siciliana e 
la divisione dei latifondi; una pepata Storia documen- 
tata dell'Osservatore Cattolico, dei tempi in cui fervi 
vano le polemiche tra don Davide Albertario e l'abate 
Stoppani. Collaborò assiduamente alla Rassegna Na 
nale; fu vice-presidente della Società Italiana per le 
missioni; e cuoprì in Bologna e provincia cariche pub- 
bliche amministrative. Aveva 60 anni. 


Concorso a premi! Non vogliamo mancare di a 
tirare l’attenzione dei nostri lettori su un concorso ol 
ginale, che sarà pubblitato fra giorni sul nostro Gior- 
nale. I produttori dell'ormai universalmente. conosciuto 
dentifricio Odol si sono decisi, per diffondere sempre di 
più l'interesse per l'igiene della bocca e dei denti, di 
Stabilire dei premi per questo concorso. I premi saranno 
dell'importo di L. 1050. — Varrà quindi la pena di per- 
tecipare a questo concorso, assai semplice e divertente. 
Chiunque può concorrere: uomini, donne ed anche bam- 
bini. Fra giorni saranno pubblicate le condizioni pel con- 
corso sul nostro Giornale e richiamiamo perciò l’atten- 
zione dei nostri Iettori su tale avviso. 


1 DIALOGHI DEI VIVI 


Tra gran signori 


Parlano un (sedicente) miliardario americano 
‘6 un (ex) milionario europeo. 


ll milionario europeo. Mister Doodle, il miliar- 
dario americano, non è vero? 

Il miliardario americano. Sì, ma non per ser- 
virvi. Cosa volete da me? 

— Mi maraviglio! Non vi chiedo nulla. Sono 
europeo ma milionario. 

— Per un europeo ne avanza. i 

- Se non ne avanza, basta però. Data la rie- 
chezza media dei nostri paesi, possiamo figurare 
quanto voi. € 

— To ho regalato due milioni all'Univer: 
di Asstown; ho istituito un premio per la vi 

- tre milioni; — ho comprato l’autografo della 
Divina Commedia — quattro milioni... 

— Ma per quello che ho sentito dire, l’auto- 
grafo della Divina Commedia non esiste. 

— Prego. Male informato. Lo possiedo io. 
Dunque c'è. Perchè non lo avete comprato voi? 

— Non sono raccoglitore di carta vecchia. Io 
invece ho procurati i mezzi per pubblicare le 
sue rime a un giovane poeta che fra cinque- 
cento anni sarà famoso quanto Dante. Il mio 
mecenatismo almeno serve a qualcuno. Voi avete 
istituito un premio per la virtù, ed io ne ho 
dotato uno per la bellezza. È più di buon gusto. 
Quanto alle università, da noi ce ne sono anche 
troppe: sarebbe opera benefica farne morire 
qualcuna. 

— Certo, da che esistono le nostre. 

— Dunque per questa parte, per la bene 
cenza pubblica, un milionario europeo non 
nulla da imparare da voi. Ci sarà una certa 
differenza di proporzioni: bel merito! Ad alie- 
nare in blocco una parte del proprio capitale 
non ci vuol niente: ne sarebbe capace anche un 
miserabile... il giorno che diventasse ricco. 

- To non alieno il mio capitale. Il mio capi- 
tale non è mio. 

— Come? i 

— E' mio e non è mio. mio, ma è anche 
impegnato con tutti quelli che lavorano per 
esso, To non posso distruggerlo. 

Il diritto romano riconosce il diritto di 
usare e algisare del proprio possesso: jus utendi 
atque abutEnidi, : 

— To non ho.studiato il diritto romano. Voi si? 

— Veramente neppur io, Ma questa norma la 
conosco. Me l'hanno ripetuta tante volte i miei 
avvocati, 

- Vi dilettate molto della‘ compagnia degli 
avvocati? 

- Veramente credo piuttosto che loro si dilet- 
tino della mia. Ma quando si hanno degli affari, 
un po’ complicat she gli avvocati ci vogliono. 

— Anche voi avete molti affari? 

— Non quanto voi, nè della stessa specie; voi 
siete il re della cera da scarpe, non è vero? 


Ma ne ho e qualche complicazione non manca 


mai. Un patrimonio cospicuo come il mio ne 
crea, si può dire, spontaneamente. 

— Ho paura che sia l’unica cosa che possa 
Peano. 

- Shagliate: bastano 
creare molte belle cose. 

Per esempio? 

— Prima di tutto la felicità di chi li possiede. 

— Voi sapete che, secondo il saggio, la feli- 
cità non ha neppur bisogno della camicia. 

— È passato il tempo delle fiabe. O; 
mediocre felicità esige non solo la camicia è il 
colletto e i polsini ma anche i gemelli di per 

— Vi suppongo abbastanza ricco per com- 
prarvi questa felicità dal gioielliere. 

— Seherzate pure. Ma io vi aggiungo che la 
felicità egoistica è ancora una magra felicità. 
Un nostro pari ha anche il dovere di diffonderla. 

— Sapete quanti. milioni di uomini si inge- 
gnano a vivere sulla terra? 

E per questo? Non ho mica detto di vo- 
lerli tutti a colazione con me 

— E allora la vostra diffusione di feli 

— La diffondo come posso. Per me è già 
qualche cosa riuscire a rifletterla sui volti più 
vicini. 

— E ci riuscite proprio? 

— M'ingegno. A me piaccion le faccie ridenti, 
ed ho osservato che ad asciugare le lacrime non 
eè fazzoletto che valga un foglio da mille. 

— Vi vorranno un gran bene i vostri amic 

— Lo posso dire: i miei amici, i miei sotto- 
posti, tutti quelli con cui sono venuto in rap- 
porto. 

— Glialbergatori, i garzoni di negozio, i came- 

, i cocchier 


ionî a 


nche pochi m 


— Aggiungete pure i facchini, î giornalai, i 
lustrascarpe. Perchè dovrei vergognarmi di esser 
popolare tra questa buona gente? Dovrei invece 
serbarmi la gratitudine dei posteri? E” nella vita 
spicciola, ogni ora, che si distingue il vero grand 
seigneur. Suppongo che anche voi darete la man- 
cia a chi vi serve, 

Certamente. Anzi per questo ho la mia 
regola: il dieci per cento su quello che spendo. 

— Un calcolo molte americano. 

— Borghesuccio, volevate diri 

— Se lo dite voi... In ogni modo la vostra 
regola non’ mi par sempre facile ad applicari 
Agli amici su che lo date il dieci per cento? 

- I miei amici non mi chiedon la mancia, 

— Chiamatela come volete: regalia, donati 
I vostri amici non saranno mica tutti miliardari 
come voil 

No, ma molti lavorano come lavoro io. Se 
lavorano per me, sono pagati come lo sarebbero 
se non fossero miei amici, e se mi chiedono ciò 
che non devono avere non sono più miei amici. 

— Santo cielo! Come siete puritano! Peggio 
del vostro pesantissimo Teddy! Ma pensate un 
po' a tanti casi: un amico può farvi un piacere, 
rendervi un servizio di cui gli dovete esser 
grato. Avete messa una tariffa anche per la 
gratitudine? 

— Quasi, Il dono dev'essere proporzionato a 
chi lo riceve oltre che a chi lo dà. 

— Se diceste sul serio mi fareste ridere, Ma 
tanto capisco che non ci possiamo intendere. 
arete un grande business man ; vi ammiro; ma, 

i no i principî del savoir vivre, 
,noi apparteniamo a due civiltà troppo diverse, 
— Non sono mica un pelle-rosse 

— Non conosco le abitudini dei  pelli-ro; 
Certo voi non sentite le più belle tradizioni 
della nostra vecchia civiltà, Credete che quei 
gloriosi signori del Rinascimento, i cui quadri 
vi fanno tanta gola, potevano immaginare la 
vostra parca regola del dieci per centg con i 
sottoposti e dello zero per zero con gli altri? 
Ma già è inutile discorrere : voi avete rinunciato 
alla civiltà; vi vergognate di aver avuto degli 
antenati al di qua del mare. Oramai anche la 
smania delle nostre anticaglie vi è passata. Trro- 
vate che val meglio spendere cento dollari per 
vedere un negro che a furia di pugni fa anne- 
rire un bianco. 

— Vento dollari sono una somma abbastanza 
modesta e gli imbecilli che la possono spendere 
sono abbastanza numerosi da per tutto, e a mag- 
gior ragione in America. 

— Che dite? Imbecilli i partigiani di Jeffries? 
Ma voi siete un negro imbiancato ? 

— No, Semplicemente non sono americano” 

— Come? Mister Doodle il miliardario!... 

— Sono un altro Doodle, soltanto ricco. 

— Lo dovevo indovinare! Le vostre teorie 
taccagne non possono valere neppure per un 
milionario. 

— Può essere, poichè lo affermate voi che lo 
siete. Perchè lo siete, non è vero? 

Eeco, non voglio essere meno sincero di 
voi; milionario... lo sono stato. 

- Consolatevi, qualcuno dei vostri amici lo 
sarà ora invece di voi, 


Simplicius. 


Il fascicolo di LUGLIO ael 


SECOLO XX 


contiene: 


IL NUOVO RE D'INGHILTERRA E LA SUA FAMIGLIA 


di MARIO BORSA. ulustrato da 13 fotografie, 

UN GRANDE PROBLEMA NAZIONALE: VERSO LA 
REDENZIONE DELL’AGRO ROMANO, di R. NARDINI. 
Iustrato da 25 fotografie. 

IL CORVO, di EDGARDO POE (traduzione di Luigi Siciliani). 
Illustrato con un disegno di L. Yobbi. 


IL LIDO DI VENEZIA 


di MARIO MORASSO, Illustrato da 10 fotografie. 
LA BIMBA DEL RIGATTIERE, novella di ENRICA 
GRASSO, Mustrata da 3 disegni di Rodolfo Paoletti, 
A_PIÈ DELL’ALPE CHÉ SERRA LAMAGNA..., di 
QUALTIER 'ELLINI. Mustrato da 22 fotografie, 


UN AREONAUTA DEL ‘700 


di ENZO PETRACCONE. Mlustrato da 9 fotografie. 

XL CANALE DI PANAMA. del ten. di vascello PAOLO 
TURR. Iinstrato da 7 fotografie. 

IL PIÙ GRANDE NOTOMINTA DEL SECOLO XIV 

X1 Mondino), del prof. UGO: PIZZOLI. Il. da 14 fot. e di 

IL DIAMANTE DEL RAJAM, racconto di R. L, STEVEN 
SON. Tlustrato da 9 disegni di Luca Fornari. 

Storia illustrata del mese, Con 10 fotografie. 

Soncorai a premio: Sessanta premi periaolutori del problem). 

IN VELIVOLO. Coperta a colori di RODOLFO PAOLETTI. 


Centesimi 5O il fascicoli 6 l'anno (Estero, Franchi 9). 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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UNA DOMENICA NELLA NUOVA SEDE DEL PIO ISTITUTO TRIVULZIO. 


R 
S 


Jede nelle vicinanze di Milano. Ogni domenica 
vero una nota di giovanilità e di gaiezza, 


si sono acclimatizzati alla loro nuova è gr 


Dis, di R. Paoletti. 
di vecchi che danno all'ambiente 


I “ veggion ,, si ) 
è una folla di visitatori è 


TENEZ FO Dili NUOVO EP HG INGO 


LE TRUPPE DI RAS ABATÉ SFILANO INNANZI ALLA ! 


GINA BISSINIA. (fot. comunicataci da G. Scavalli Vecia). 


FUWTREVES 


Ù à [Vedi a pag. 71). 
)\ DELL'IMPERATORE LiG6 JASSU IN ADDIS ABEBA. 
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IL NUOVO PALAZZO DELL'’AMBASCIATA 


upa, finalmente, a dare sedi decorose ille ambasciate italiane 
del 3 luglio davamo il muovo palazzo recen mente 
nbasciatore conte Giulio 


Melegari, fratello del 

tesia dell’ambasciatore 1! 

che avrà tra poco l’amba ali 

il cattivo stato dell'antica sed ci 

il 1 A questo stato 
joso palazzo 

ese di 


di cose poco sod 
Gallifet costruito nel 1 
Gallifet e ove per trent'anni (1 
cese, L'ambasciatore Tittoni v 
diuvato da due consulenti tecnici di 


ignati dal Ministero e noti pel loro valore e per 
la loro competenza artistica, il deputato ing. Edmondo Sanjust di Teulada ed il mar- 
chese Achille Mainoni. Le nostre inc! ioni danno un'idea della grandiosità del palazzo 


e della eleganza delle sue linee are tettoniche. 


Facciata verso il giardino. 


Bassorilievi a soggetti mitologici tratti dalle Metamorfosi d’Ovidio, che decorano la grande scala del primo piano. 


i’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 2) 


ITALIANA A PARIGI (cià PALAZZO GALLIFET. 


Facciata principale. 


| 


i 
ML 


Il vestibolo colle colonne joniche. 
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« CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE « i 


va. Dottor 


La psicologia degli animali. - La scoperta dell'America, - Le invasioni marine. 


Cisalpino | | 


La psicologia degli animali. 

Gli animali sono naturalmente buoni? La- 
sciate in balia dell’istinto, sottratte alla vista di 
tutte le infamie che si osservano sulla superfice 
terrestre, non sarebbero forse anche le fiere mi- 
gliori di quanto non le faccia la fama, e non 
obbedirebbero per accidente tutti i viventi, alla 
grande legge dell'attrazione d’amore ? 

Hagenbeck aveva già detto di sì, attraverso 
alla sua esperienza personale, ed aveva concluso 
che anche la ferocia della tigre cade. sotto una 
carezza: riprova evidente che Zanella era nel 
vero dicendo che.... fiori noi siamo - che viviamo 
d’amore. 

La rivendicazione migliore della nobiltà istin- 
tiva degli animali (e anche di taluni che noi 
crediamo sanguinarii e perversi) viene fatta dai 
laboratori di psicologia delle grandi università 
americane, Alle università di Harvard e a quelle 
I. Hopkins, tanto per trovare un utile impiego 


alle mirabolanti dotazioni, si è pensato di pene- 
trare nella psiche di taluni animali, studiandone 
lo svolgersi naturale degli affetti e dell'intelletto. 

Le ricerche compiute formano già una mole 
non lieve ‘di lavoro che minaccia di distrug- 
gere molte leggende sui costumi degli animali. 


Ben inteso non è lecito, da quello che hanno 
osservato pochi psicologi su pochissimi animali, 
trarre delle leggi generali: le quali leggi deri- 
vano in noi erratamente spesso dalle considera- 
zioni astratte e non dalle osservazioni concrete. 
Ma le conclusioni limitate a qualche specie z00- 
logica hanno un valore morale, perchè rivelano 
quanto infinitamente fallaci siano.i giudizi umani 
e perchè indicano come l'istinto anche negli ani- 
mali sia assai più buono di quanto non finisca 
coll’essere la vita reale sotto l’assillo dell’esem- 
pio e delle condizioni di ambiente. 

Un primo esempio si è cercato studiando, se 
dei giovani gatti posti assieme con dei sorci si 
gettavano istintivamente su di questi, o se in- 
vece l'attacco verso i sorci non si avesse se non 
dietro la prova di un esempio. 

Il dott. Berry ha eseguito la prova, scegliendo 
tre giovani gatti di 5 mesi di età, e quindi per- 
fettamente in grado, per la loro robustezza, di 
uccidere un sorcio anche voluminoso. 


PIERANDREI 


sono la salvezza 
per i Malati 


di STOMACO 
e d' INTESTINO 


In tutte le Parmacie 


è giro 2,50 slo, 


Il più autorevole giudizio! A 


«Su basi veramente scientifiche poggiano le Gocce 
Plerandrel, e razionalissima ne è le composizione. 

« Potranno pertanto i medici ordinarle in isvariate 
malattie dell'apparato digerente con sicurezza di buon 


O: Prof. Guino Baccetti 
Clinico Medico della R. Università di Homa. 


DI 


nil 


P 
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L'esperimento ha dimostrato che i piccoli gatti 
posti separatamente o assieme nelle gabbie coi 
sorci, non li uccidevano, ma si ponevano a di- 
vertirsi assieme, talvolta con bruschi atti dimo- 


stranti la superiorità fisica dei gattini, ma non 


e 


mai con qualche aggressione violenta probati 
delle tendenze carnivore del gatto. 

Se anche i contatti sono prolungati per varie 
ore, il presupposto istinto sanguinario del gio- 
vane gatto non si manifesta ; il sorcio sarà tenuto 
sotto le zampine unguicolate, sarà talvolta ser- 
rato con una tenerezza poco in rapporto col de- 
bole corpo del rosicchiante, ma gli artigli non 
usciranno mai dalle loro guaine, ed i canini non 
si eserciteranno nelle carni della preda secolare. 

Non basta: i giovani gatti furono fatti digiu- 
nare per oltre ventiquattro ore nella speranza 
di ridestare gli istinti carnivori attraverso l’ap- 
petito, supposto che davvero questi istinti pree- 
sistessero nell’animale. Dopo il digiuno, nuovi 
tentativi, e risultato identico: non una sola fe- 
rita si riscontrava sulla pelle del rosicchiante. 

Allora nella gabbia nella quale si trovavano 
i sorci, fu introdotto assieme col gattino la ma- 
dre: e questa da femmina sperimentata e da 
massaia pratica, si gettò immediatamente su un 
sorcio, divorandolo sotto gli occhi attoniti del 
piccolo gatto. La lezione era data, ma non era 
ancora fruttifera, tale che introdotto subito nella 
gabbia ove si lasciava soltanto il gattino, un 
nuovo sorcio, il piccolo gatto si gettava sull’ani- 
male, ma non osava ucciderlo. 

S'introduceva di bel nuovo la madre, la quale 
iniziava il piccolo dopo aver ucciso il sorcio, fa- 
cendo tenere tra i denti del piccino il cadavere 
del topo: e il piccolo assaporava così per la prima 
volta il sangue. 

Non occorreva allora ripetere la lezione: l’in- 
segnamento era completo, e il gusto della lec- 
cornia istintivamente ignorato doveva fissarsi 
così tenacemente nella memoria del gattino, da 
rimanere come una norma direttiva della vita, 
tanto da far credere all'uomo che fosse questo 
un istinto fondamentale, legato alla natura stessa 
del gatto. 

È evidente che le generalizzazioni sono peri 
colose, ma è già lecito concludere, almeno pei 
gatti, che nella giovinezza, anco se il bisogno 
li spinga, la crudeltà non compare in essi: men- 
tre l'esempio e lo spirito di imitazione modifi- 
sano rapidamente le abitudini, fissandosi con una 
intensità ed una prontezza che noi ritenevamo 
proprio soltanto di animali imitatori per eccel- 
lenza come le scimie. 

Le prove si ripetono in tutti i campi dei ver- 
tebrati, e si è già constatato come l’ imitazione 
eserciti una rapida influenza eccitatrice su ani- 
mali, quali i serpenti, che pure hanno un me- 
diocrissimo sviluppo cerebrale. Se a mo’ d’esem- 
pio, innanzi ad un giovine serpente, si tende un 
sottile filo d’acciaio, si vede che il serpente non 
osa avventurarsi sul tenue ed infido filo e ap- 
pena si degna di fissarlo una volta. Ma se sul 
filo si spingono dei topolini, forzandoli a correre 
sul minuto ponte aereo, ecco che il serpente co- 
mincierà a fissare il filo, anche quando sovra di 
esso non sono più i sorci, e dopo qualche le- 
zione, egli cercherà di percorrere il filamento 
insidioso. 

Dapprima tenterà di avvoltolarsi attorno con 
spire strette e con pochi movimenti di propul- 
sione, poi rassicurato e spinto dallo spirito d’imi- 
tazione e dal desiderio di cercare la preda che 
aveva visto correre .sul filo, vi sì avventurerà 
percorrendolo, anche se il filamento oscilli sotto 
il peso eccessivo del rettile. 

Sono capitoli nuovi di psicologia che si aprono, 
campi lontani che si intravedono, concezioni 
nuove della psiche animale: e almeno di qui de- 
riverà su tutti il precetto sapiente che ognuno ha 
il dovere di far sì, che la propria vita sia una 
predicazione, perchè tra gli animali, come tra 
gli uomini, la morale, il costume, non è se non 
il riflesso delle mille immagini formate dai nostri 
minuscoli e superbissimi io. 


La scoperta dell'America. 


Gli attacchi contro Cristoforo Colombo non 
sono di oggi: e da quando la critica storica è 
diventata una scienza di anarchia catastrofica 
il povero Colombo non ha più avuto tregua, 
Prima se ne è posto in dubbio la individualità, 
poi si è affermata la sua origine non italiana, 
poi si sono contestate le date del suo viaggio,... 


g infine si è negata la priorità della scoperta. 
È vero che Pascal ha affermato essere la prio- 
rità di una scoperta un fenomeno relativo, poi 
chè importa poco, puta caso, che Paracelso co- 
noscesse per suo uso e costume le onde hertzia- 
ne, se esse dovevano rimanere sconosciute a tutti 
per tre secoli: ma per uno scopritore la priorità 
è qualcosa come una dote virginea, distrutta la 
quale lo splendore della gloria se ne va. 

Ora che i cinesi e gli scandinavi avessero sco- 
perto l'America prima di Colombo si era affer- 
mato, e poteva anche essere logico, come poteva 
benissimo darsi che anche qualche galea romana 
invece di costeggiare l'Africa occidentale avesse 
preso il largo nell’Atlantico, gettandosi sulle 
spiagge americane.... ma il difficile era dare la 
dimostrazione di tutto ciò. 

Cinque o sei mesi sono, un laconico telegramma 
comunicato alla stampa quotidiana, diceva che 
finalmente la prova di questa scoperta anteco- 
lombiana era data, e si annunciava il rinveni- 
mento di una iscrizione risalente al XIV secolo; 
dalla quale risultava a luce meridiana che mezzo 
secolo prima di Colombo gli Scandinavi erano 
approdati alle coste orientali dell'America set- 
tentrionale, lasciando della loro esplorazione tra 
cie evidenti. 

Non pare che l'osservazione fosse una delle 
solite americanate, e finalmente ha visto la luce 
la relazione completa sulla scoperta di questi 
segni rivelatori delle spedizioni scandinave. 

Si tratta di uma iscrizione rinvenuta da alcuni 
operai nel Minnesota all'estremo Nord-Est degli 
Stati Uniti. La pietra che porta l'iscrizione in- 
criminata, misurava una larghezza di circa un 
metro per settanta centimetri, e pesava un buon 
quintale. 

Al momento della scoperta trovavasi profon- 
damente infissa nel terreno; ed èra imbrattata 
di terriccio, che nascondeva l’iscrizione, del resto, 
incomprensibile per quegli operai 

L'iscrizione è stata decifrata è poi accurata- 
mente studiata da R. Harland. 

Trattasi di un'epigrafe runica in carattere del 
XIV secolo: fatto della maggior importanza per 
escludere un inganno, perchè i documenti runiei 
in caratteri del XIV secolo sono di un’eccezic 
nale rarità, e noti solo a due o tre cultori di 
filologia nordica. Il che basta, secondo Harland, 
per ritenere l’epigrafe come autentica. 

Essa dice testualmente così: “otto goti e ven- 


tidue norresi in esplorazione, sono partiti da 
Viesland (Nuova Scozia), han passato due notti 
ad una giornata di strada da questa pietra. Essi 


hanno pescato. Al ritorno, trovarono dieci dei 
nostri uomini rossi di sangue e di morte. Ave 
Maria abbiate pietà di noi. Dieci uomini alla 
costa vegliano sui vascelli a 41 giorni di marcia 
dalla pietra. Anmo 1362. ,, 

È verosimile che degli scandinavi abbian vi- 
sitato la Groenlandia e il Salvador, ma la vero- 
simiglianza non è'una prova; L'iscrizione è qual- 
cosa di più della verosimiglianza; ma la lapide 
non sarà un sì come il busto in cera di Leo- 
nardo del Museo di Berlino? 


Le invasioni marine. 


L'uomo è una troppo cattiva bestia (non l’ha 
Voltaire definito l’ “animal. mechant par exce- 
lence?,,) per cessare dalle sue lotte fratricide, ed 
occuparsi di quello che la natura opera ai suoi 
danni: tratto tratto, di fronte alle grandi cata- 
strofi, volge lo sguardo atterrito alla natura in- 
sidiatrice, giura di ristabilire le leggi dell'amore 
e della solidarietà, leva di saccoccia qualche spic- 
ciolo pel fratello sofferente, poi riprende a tirar 
calci al suo simile e ricomincia a derubarlo. 

Se avesse tempo di oceuparsi delle insidie na- 
turali, dovrebbe rivolger l’occhio ad una che mi- 


E completa la 


Storia dell'Unità Italiana 


dal 1814 al 1871 
di BOLTON KING. 


Due volumi in-16, di complessive pagine ‘900 con una carta 
politica (a colori) dell'Italia al principio del 1648, una car- 
ina delle guerre del 1849, 1859, 1860, una cartina per le 
campagne del 1549 e 1854, e quattro cartine che illustrano 
lo sviluppo del Regno d'Ifalia (1859-1560): OTTO LIRE. 


La seconda parte del II ed ultimo volume 
si vende separatamente per Due Lire, 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA PIÙ BELLA COLONNELLA D'EUROPA. 


La principessa Cecilia passazin rivista il 2.° reggimento dei*Dragoni di Slesia di7cui ha il comando. 


La più Della colonnella, 


‘le principesse anglo-sissoni'è la"principessa ereditar 
grando eleganza e fierezza la uniforme del bel reggimento dragoni 2.° di Sles 
cipessa Cecilia si vede, in amazzone, seguita d 
dove essa, applaudita dalla folla, ha passato in r 


di Germani: 
di cui ha il comando 
ufficiali del suo stato maggiore, è stata fatta 


nata Ce 


Berliner Il. Gesell). 


lia di Meclemburgo, Ja quale porta con 
onorario. Questa fotografia dove la prin- 
il 6 luglio sul Campo di .Marte di 0ds, 


ta il reggimento stesso, che festeggiava il 50.° anniversario della propria formazione. 


naccia in più punti le sue case e le sue città: 
il mare. 

1 un luogo comune l’affermare ‘che il mare si 
ritira; e c’è del vero, almeno per questo, che in 
taluni tratti, là ove secoli sono si trovava la co- 
sta marina, si ha ora un terreno che dista qual- 
che chilometro dalla costa: e Aquileia informi 
per tutte le altre città. 

Ma il fenomeno è infrequente, mentre assai 
più frequente è il fatto opposto, e cioè la inva- 
sione delle coste per opera del mare. 

Le constatazioni al riguardo, sono state fatte 
in ogni paese: mesi sono si segnalava la scom 
parsa graduale di Espinho in Portogallo, così 
che la parte ovest della città doveva essere ab- 
bandonata per intero al suo triste destino. E il 
fenomeno è tutt'altro che isolato. A_New-York, 
sulla costa dell'Atlantico, dal 1875 al 1902 si è 
rilevata una lieve invasione del mare, per ora 
di pochi centimetri, ma che in un secolo r 
giungerebbe il valore di mezzo metro. In Cali- 
fornia, presso l’isola di Santa Catalina, i mate- 
riali raccolti colle draghe hanno, per via indi- 
retta, rivelato un fenomeno analogo, indicando 
come si trovino ora immersi materiali identici 
a quelli che si hanno nei tratti as iutti di spiag- 
gia, facendo così pensare ad un affondamento 
lento delle rive primitive. 

A Napoli il Gunther ha segnalato un fenomeno 
analogo, ed ha affermato che il suolo della città 
era anticamente più elevato di quanto non sia 
attualmente. Nel 500-600 d.C. si sarebbe avuto 
uno spostamento del sottosuolo, a cagione del 
quale il piano altimetrico si sarebbe sbassato di 
dieci metri, sino a che verso l'undicesimo secolo 
lo spostamento degli strati tendeva a correggere 
l'avvenuta discesa, la quale, infine, avrebbe ri- 
preso negli ultimi cinque secoli. In compenso a 


e 
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il livello del mare in rapporto colle roc 
è spostato, e si trovano all’asciutto tratti roc- 
ciosi che mostrano segni evidenti dell’antico li- 
vello marino; mentre a Pozzuoli è avvenuto un 
fenomeno opposto, così da trovarsi sommersi a 
tre metri di ‘profondità degli attacchi per ba 
che, che un giorno dovevano essere all’asciutto. 

Le prove e le documentazioni si possono mol- 
tiplicare. Sulle coste del Pacifico, i tratti che 
mostrano una tendenza alla sommersione sono 
numerosi. Alle isole Salomone il livello primi- 
tivo del mare, come risulta dai segni rimasti sulle 
roccie, doveva esser a qualche centinaio di metri 
più in alto di quanto non sia ora, e per quello 
che gli spagnuoli ricordano nelle loro cronache 
già nel 1597, si deve aver avuto un innalzamento 
di alcuni metri, 

Altrove invece predominano i fatti di sommer- 
sione, i quali hanno un carattere più esteso e più 
generale. 

In Danimarca, in Finlandia, in Olanda, i fe- 
nomeni di sommersione delle coste hanno anzi 
assunto un andamento inquietante, e questo fatto 
è esteso anche alle coste di Normandia, che per- 
dono su per giù un millimetro all'anno dei loro 
dominii. 

Le constatazioni sono assolute, le interpreta- 
zioni diverse. Ad esempio, innanzi ad un innal- 
zamento apparente del livello marino, si deve 
pensare alle acque che si innalzano, o non è più 
ragionevole interpretare il fenomeno come un 
abbassamento degli strati 

In omaggio alle virtù del mare, non pare che 
esso possa essere tratto in ballo :noi abbiamo 
tutte le ragioni per ritenere che la sua solen- 
nità non è turbata nò da alti nè da bassi, che 
male si addicono alla sua maestà. Gli sposta- 
menti che si osservano sulle coste, provengono 
con tutta verosimiglianza dagli spostamenti del 
suolo e dall’inclinarsi degli strati. La terra non 
è ancora ‘assestata, e tratto tratto sericchiola 


si 


1A 


così come i mobili non sufficientemente invee- 


chiati, e la conclusione può essere per gli uo- 
mini più o meno tragica; alcune volte si limita 
ad abbassar le rive, mer altre volte le spro- 
fonda improvvisando dei cimite 


Il dottor Cisalpino. 


Pixayon 


sapone al catrame 
inodore 


per lavare 
i capelli. 


Il flacone 
Lire 3— 


sufficiente van 
per dei L'attuale stagione è spe- 
mesi. cialmente indicata per 


incominciare i lavaggi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


MOVIMENTO 


Tae) ESPE ATEORO, 


Gli Uomini Rossi. 


Il bellissimo romanzo di Antonio Beltramelli, che 
porta questo titolo, è diventato d’attualità, davanti ai 
fatti di Romagna, dove combattono accanitamente 
fra loro socialisti e repubblicani. Viene quindi opportuna 
la nuova edizione popolare del romanzo: è ci piace ri- 
ferire la brillante prefazione con cui l’autore presenta 
la nuova edizione del suo libre 

Ai lettori benigni, 

In tema di scherzo e di burlesca rappresente 
zione di una vita, la quale per le sue peculiari 
agerazioni volge al burlesco, amo dirigermi ai 
miei lettori benigni, a tutti coloro i quali non 
soffrono nè di stomaco nè di fegato, e sanno es- 
sere passabilmente sereni © sanno giudicare con 
tranquillità. 

Or dunque, lettori miei benigni, ecco ch'io mi 
decido a ripresentarvi senza alcun rimaneggia- 
mento, come si suol fare per adescarvi, senza 
alcuna droga novella, ma nella stessa semplice 
e dimessa veste nella quale videro la luce la 
prima volta, i miei Uomini rossi. 

Qualche anno è trascorso da quando immagini 
e scrissi questo scene di vita provinciale; molte 
cose sono intervenute nel frattempo, tali però 
da non mutare la faccia al mondo è molto meno 
da far cambiare colore agli uomini miei. Erano 
rossi quando mi pensai di osservarli e rossi sono 
tuttora, chè in Romagna i colori non temono il 
tempo @ la luce. 

Il titolo adunque può restare invariato, chè 
indica tuttavia uno stato di fatto. Circa il conte- 
nuto... Ecco: quando queste mie scene compar- 
vero la prima volta (nel 1904), fra le garbate 
insolenze che mi ebbi e dalla critica © dagli 
uomini miei, i quali mi gridavano dietro : — Ab- 
basso gli Uomini rossi! — vi fu un tale che 
tagliando corto ad ogni discussione, disse avere 
io creato di sana pianta, ambiente, costumi e 
tipi, e non esservi nel libro mio una sola pagina 
che corrispondesso a verità, Questo tale mi piac- 
que: era un cuor risoluto! Gli scrissi invitandolo 
in Romagna, Non venne, © perdette un'ottima 
asione per ricredei 

Ho ripensato a lui in questi giorni, poi che 
gli uomini miei hanno fatto parlare l’Italia delle 


loro novissime gesta. Il mio signore sarà con- 
vinto ora che gli Uomini Rossi esistono e che, 
su per giù, sono della stessa taglia de’ miei be- 
stemmiati eroi. 

I fatti narrati dai giornali sono noti a tutti, e 
i fatti mi sono stati in dimostrazione di verità: 
nel grottesco come nel ridicolo ; nella turbolenza 
come nella settarietà, ed in ogni cosa, e quasi 
in ogni particolare 

Non intendo parlare nè del fenomeno econo- 
mico gravissimo che agita le genti della bassa 
Romagna, nè dei tragici conflitti i quali escono 
dal campo degli uomini miei; sorgono anzi contro 
i miei uomini per disorientarli ; intendo riferirmi 
caso per caso ai fenomeni secondari, ai punti di 
partenza, ai caratteri insiti in ogni parteggiante 
ed in ogni rosso, a quei caratteri che parvero, 
allorchè li descrissi, frutto di una voluta esage- 
razione. 

Ora che si conoscono le prodezze del Cane Ce- 
leste, le lotte fra gialli © rossi, gli eroismi del 
Ciclone, le intransigenze spinfe a limiti grot- 
teschi, le esaltazioni collettive nate da minime 
cause; ora che sono noti e tipi e costumi, gli 
Uomini che descrissi possono riapparire col loro 
franco ) ai miei lettori benigni. 

Ben vadano adunque, ch'io li saluto una volta 
ancora col brindisi che Coriolano, magnifico uomo 
di parte rossa, soleva fare ad ogni simposio re- 
pubblicanc 

“ Bevo alla salute della democrazia, oggi com- 
battente, domani vincitri 

Luglio 1910. ANTONIO BELTRAMELLI, 


Il nostro Padrone. 

Questo romanzo, che piacque tanto ai nostri lettori 
nei primi mesi di quest'anno, era atteso con tanta im- 
pazienza dal gran pubblico, che la casa Treves, — che 
avendo già pubblicato recentemente due romanzi della 
Deledda, lo riservava per le novità d'autunno — ha 
dovuto anticiparne la pubblicazione in volume. È un 
bel volume di 380 pagine che esce in buon punto prima 
dell'esodo generale per la campagna, e mentre l'illustre 
autrice è appena tornata carica degli allori di Parigi, 
dove fu tanto festeggiata dal mondo più intellettuale, e 
grandi giornali, grandi riviste e grandi editori vanno a 
gara nell'assicurarsi i diritti di traduzione dei suoi la- 
vori. I nostro Padrone, 


oltre che nel nostro gior- 


CASTELFRANCO (Veneto) la ridente cittadina, patria del Giorgione, 
dove si preparano le polveri Monti contro l’ Epilessia. 


nale, fu ammirato nella 
Neue Freie Presse di Vien- 
na, ed ora uscirà nelle ap- 
pendici del Figaro, mentre 
ome abbiamo già an- 
nunziato — la Rewwe de 
Paris pubblica il suo pe- 
nultimo e pure recentis- 
simo romanzo, Sino al 
confine. I nostri lettori 
sanno che con IZ nostro 
Padrone Grazia Deledda 
torna alla sua prediletta 
Nuoro, cuore della Sar- 
degna, el ai boschi mon- 
tani in cui si svolse il 
dramma del Vecchio della 
Montagna, il primo ro- 
manzo che diede fama alla 
forte serittrice. I perso- 
naggi del Nostro Padrone, 
agitati da piccole e grandi 
passioni umane, l’amore, 
l'odio, il rimorso, l'ambi- 
zione, non sono tutti nuo- 
resi; vengono da altre re 
gioni dell’isola, ed anche 
dal continente, sono tenaci 
lavoratori toscani e arditi 
speculatori stranieri che 
vengono alla conquista del- 
l'isola, col fermo proposito 
di arricchirsi. Gran parte 
del romanzo si svolge ap- 
punto în una Zavorazione 
(taglio di boschi)sul monte 
Orthobene: ed è al co- 
Spetto di quella natura 
grandiosa e selvaggia de- 
vastata dagli uomini, che 
questi uomini — forestieri 
edindigeni — in apparenza 
miti, destinati ad una vita 
oscura, sognano' la r 
chezza, soffrono, godono, 
compiono sacrifizi e de 
litti... Tutti, uomini e 
donne, come gli spiriti 
danteschi nella bufera in- 
fernale, sembrano travolti 
da un vento tragico che 
spira non si sa donde, e 
li getta gli uni contro gli 


altri con violenza, li avvicina con allettamenti di sensi 
e con sogni d’amore, li disgiunge con strappi crudeli, 
li allontana, li abbatte, Tutti-stno sospinti da una forza 


ignota, all'infuori e spesso contro la loro volontà: Se- 
bastiana, creatura di gioia e di passione, disamata, va sposa 


senza amore; Marielène, che ha sfiorito la triste giovinezza 
nel suo devoto e disinteressato amore, diventa cupida 
e arida: Predu Maria Dejana, — il più mite e generoso 
nima semplice e complessa, tormentata da rimorsi, 
rifugiantesi in una rassegnazione fidente) s'è. mac- 
hiato di due delitti; Bruno, il freddo calcolatore che 
per bramosia di arrivare ha, rinunziato alle dolcezze 
dell'amore che gli si offriva, soccombe ad un oscuro 
male.... Tutti sono mossi dalla mano inesorabile del No- 
stro Padrone, l'eterno fato che regge le sorti degli uo- 
mini, nel quale l’anima travagliata di Predu Maria sente 
con tremore il mistero e la potenza di Dio. In qu 
fosco e appassionato romanzo si fondono, per l’arte au- 
stera della scrittrice, gli elementi più complessi e pro- 
fondi delle anime umane, in una rappresentazione po- 
tente di vita esteriore e interiore; è tutta una psicologia 
più d'intuizione che d'analisi, che ha un fascino meravi- 
glioso di luci e di ombre, e getta rapidi bagliori nel 
fondo di quelle anime oscure, rivelandole a tratti, e la- 
sciandone aleuni lati nell'ombra. L'azione ricca di scene 
caratteristiche della vita sarda, trattate con vigoria scul- 
toria, appare governata da un determinismo occulto, di 
cui sentiamo sgomenti l'immanenza tragica, mentre tal- 
volta i rapporti di causa ed effetto ci sfuggono, come av- 
viene nel cieco procedere della vita. E se quel che è in luce 
ci colpisce, ciò che rimane nell'ombra ci attrae col fa 
del mistero, come in un quadro di Rembrandt. 
Giovanni Boglietti, 
giornalista ed eminente critico biellese, morì nel marzo 
del 1901 a Firenze, dove aveva stretta fida amicizia 
coi Peruzzi; era nato nell'agosto del 1836. Appartene 
alla generazione di Iginio Ugo Tarchetti, il romanziere 
di mesto, squisito ingegno. Come il Tarchetti e come il 
De Amicis, uscì dall'esercito per consacrarsi alla lette- 
ratura. Egli era un auto-didatta meraviglioso. Imparò da 
solo varie lingue, e letterature straniere moderne; e 
scrisse di autori stranieri nella “ Nuova Antologia , con 
penetrazione di giudizio, con lucidezza e scorrevolezza 
di forma. Nella “ Nuova Antologia, i suoi studii su 
Voltaire, Lamartine, Shelley, Arsène Houssaye ed altri 
d’argomento svariato furono letti con interesse, e, poi, 
come avviene, dimenticati. Giovanni Faldella, con carità 
d’amico, li raccolse, ed eccoli in un volume: Scritti 
storici e letterari con appunti biografici di Giovanni 
Faldella (Torino, Lattes). Bel volume, utilissimo per la 
divulgazione di notizie, citazioni e giudizii. Il Boglietti 
fu uno dei primi in Italia a far conoscere lo Shelley, il 
poeta che per lungo tempo rimase misconosciuto în In- 
ghilterra dove non gli mancarono fulmini, maledizioni 
per le sue idee irreligiose e socialiste. Il saggio: #11 
concetto dell'evoluzione sociale nella poesia di Shelley , 
è forse il più notevole del sapiente volume. Lo studio 
sul Lamartine come poeta e come uomo di Stato, conta 
pure fra i migliori. Il poeta Lamartine non volle alla 
Camera dei deputati, dove entrò nel 1833, iscriversi ad 
alcun partito perchè diceva: “ virtù e buon senso se ne 
vanno quando ci si mescola coi partiti ,. Egli com- 
battè, peraltro, la politica interna ed estera del Governo 
di Luigi Filippo. Il Lamartine, osserva giustamente il 
Boglietti, era “ un politico di sentimento, un uomo sen- 
timentale, che scioglie tutt'i problemi sociali e politici 
nell'acqua di rose dell'amore ‘universale. Fu anche 
ministro degli. affari esteri; ma l'Heine diceva alla 
principessa Belgiojoso che il Lamartine era “estero 
agli affari, — definizione spiritosa ed esatta. Poglietti 
eva anche in riviste straniere, come nella “ Con- 
temporary Review ,. Poteva aspirare a qualche cattedr: 
ma non ebbe ambizioni ed era troppo severo con se stess 
Le parole che il Faldella premise alla raccolta ci dànno 
al vivo il carattere dell’uomo; ci parla della semplice sua 
vita e delle sue opere; è un “profilo, affettuoso, hello; 
ma non esprime tutta l'ammirazione che merita il ta- 
lento d’autentico “ essayist ,, del povero Boglietti. 
Altri romanzi femminili. 
Caraa un eletto pubblico leggente è la gentile Jolanda 
(la marchesa Plattis di Cento, patria del Guercino) fe- 
conda scrittrice che produce due libri alla volta. Ecco, 
infatti, Accanto all'amore, ch'è un romanzo dalla coper- 
tina rossa come il sangue d’un cuore innamorato, e Donne 
che, avete intelletto d'amore che sono conversazioni fem- 
minili; tutti e due editi dal Cappelli di Rocca San Ca- 
sciano. Così Jolanda è arrivata, in breve tempo, al suo 
diciottesimo volume! Altra volta, esaminando qualche suo 
bel romanzo, rilevammo lo studio ch’ella sa fare del cuore 
femminile. La femminilità e l'ideale non mancano mai ne' 
suoi scritti pregiati; e anche questa volta trionfano. 
sv Una nuova scrittrice è Maria Messina. L'au- 
ce di Pettini fini (Sundron) che porta il nomedi una 
città cara e sventurata, si esercita nella novella. Pettini 
finì è il titolo della prima novella, ed è un soprannome 
che la gente dava a un merciajuolo ambulante. Argo- 
menti siciliani. 


Studi italiani all’estero. 
A Lipsia si pubblica una collezione di Fonti e ri- 
cerche per la storia del Savonarola (in tedesco, s'in- 
tende). Il volume uscito ora è già il quarto, e s'intitola : 
Scrrzer Josern. Savonarola dietro i disegni del fio- 
ventino Piero Parenti. È un volume in-8; 192 pagine di 
testo e 382 di disegni. — Un opuscolo invece di 14 pagine 
in-8, è quello di Scuatk Kart che studia i Momenti sociali 
nella Repubblica di Siena. ‘, stampato a Modling. 
nau Riceviamo da Madrid la traduzione spagnuola di 
«uel libro così originale e profondo di Scipio Sighele, 
che ha per titolo Letteratura tragica. La traduzione casti- 
gliana è di Augusto Barrado. Questo bel libro aveva già 
l'onore di una traduzione francese. È 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


67 


CLI 


Ai # Lo 


AES DÌ 


Cosi 
| Il maestro Emmio UsiGLio. 


L'arte teatrale italiana ha perduto în questi giorni ; 


un distinto maestro di musica, ed un brillante attore 
comico. 

Emilio Usiglio era nato a Parma 1'8 gennaio 1841 
e aveva cominciato a studiare il pianoforte sin da bam- 
bino alla scuola del maestro Barbacini, passando poi 
Borgo San Donnino sotto la direzione del maestro Gio- 
vanni Rossi che lo iniziò anche all studio dell’ar- 
monia. A Pisa, dove lo portarono in seguito le vicende 
della sua famiglia, compì gli studi di pianoforte sotto 
la guida del maestro Romani, e finalmente a Firenze 
intraprese un corso regolare di contrappunto alla seuola 
del celebre Mabellini. A diciannove anni aveva già 
composto la sua prima opera: La Locandiera, rappre- 
sentatasi con discreto successo al teatro Vittorio Ema 
i Torino nel settembre del 1861. Vennero poi 
in Corsica (Milano, 1864); Le Educande di 
nto (Firenze, 1868); La scommessa (Firenze, 1870); 
secchia rapita, in collaborazione con Bacchini, De 
Champs, Felici Jdini e Tacchinardi (Firenze, 1872); 
Le donne curiose (Madrid, 1879); Nosze in prigione 
(Milano, 1881). I suoi veri successi furono Ze Edu 
di Sorrento e Le donne curiose. Come direttore d” 
chestra ebbe l'onore, e se ne compiaceva molt 
dirigere nel 1875 al Comunale di Bologna la 
ripresa del Mefistofele di Boito, che riappariva per la 
prima volta dopo la rappresentazione del 1868 alla Scala. 
E ci teneva talmente che, essendo stato ultimamente 
pubblicato in un libro che quella nuova edizione del- 
l'opera di Boito era apparsa sotto la direzione di un 
altro maestro, l’Usiglio ne aveva scritto una settima; 


diava, e gli 

aveva fatto abbandonare il lavoro e il teatro. È morto 
a Milano 18 lugli 
Antonio Brunorini, morto în Bologna{ dove aveva 
stabilita la propria residenza, rimarrà ricordato nel reper- 
torio comico italiano come “ Peppino, del Carnevale di 


Torino e “ Tromboni, del Ratto delle Sabine. Tutto un 
repertorio lo ebbe brillante e acclamato interprete; ma 
il pubblico non lo amò che sotto le spoglie di questi due 
tipi, invero amenissimi, dai quali ebbe l’agiatezza e le 
ioie dell’applauso. Il suo vero nome era Giovanni Fran- 
ni, figlio unico di Antonio, lelliere veneziano, morto 
3 sulle barricate come Guardia Nazionale. Spo- 
sua madre in seconde n a un Brunorini di 
fornitore di viveri militari, il bimbo assunse il 
nome del padre e il cognome del padrigno, essendo nato 
dopo la morte il 13 giugno 1850. Studiò prima 
ità di Padova. Volevano farne 
ato, ma contro il volere della fam nel 1867 
prima in una compagnia veneziana, poi passò in 
ivento, indi fu con Michele Fe 
con Aliprandi, con Romagnoli, con Alessandro 
con Pietriboni. Suonatore di flauto non co- 
mune perizia, ebbe gli elogi del celebre Briccialdi, del 
Micco, del Sivori, che lo consigliarono a darsi alla pr 
fessione del concerti; Ma il Brunorini prefa suo- 
nare nella Il casino di campagna è nelle com- 

che egli serisse con parti per flauto. Dall’Acea- 
demia Filarmonica di Verona ebbe il diploma di pr 
fessore e qualche rara volta si presentò anche nei con- 
In questi ultimi anni divenne capocomi 
il mattatore di piccole compagnie che recitavano però 
anche nei teatri più distinti d’Italia. isse un dramma 
ampamber ovvero 4! magna putei, che fu un dis 
stro per l’autore. A questo seguirono più tardi 
commedie brillanti, come / controsuocera, il S 
Peppino epilogo del Carnevale di Torino, ma 
prete era migliore dell'autore, che non si perdeva però 
d'animo quando il pubblico fischiava lo scrittore e ap- 
plaudiva l'attore. In questi giorni stava raccogliendo 
gli artisti per iniziare nel prossimo settembre un nuovo 
giro per l’Italia. Fu in Amei nella Spagna, accolto 
sempre festosamente. Questo buon uomo, allegro com- 
pagno, ] una moglie giovane, l'attrice. holognes» 
Dina Artioli, e unn bambina. 


A Vienna nella tarda età di 98 anni, la signora 
Cristina Enghan ande attrice, vedova dal 1863 del 
celebre poeta tedesco Federico Hebbel. Essa fu per lungo 
tempo la colonna del teatro della Hofburg dove ottenne 
continui successi per l’appassionata interpretazione che 
ella faceva dei Invori di 30 anni 
però si era ritirata dalla 


un av 


— Lo scultore Giacomo Moreno, di 75 ann 
nella sua villa sopra Ceriale, presso Alben 
lavori sparsi per tutto il mondo. Il Moreno 
nel 1859 colla sua prima opera in marmo L'innocenza 
difesa e da quell'anno ebbe un seguito di successi che 
gli diedero onori e denaro. 


è morto 
ia bei 


— A pochi giorni dalla perdita fatta dall'Italia con la 
morte del suo grande elli, la Germania ha per- 
duto, il 10, il suo maggiore astronomo, Godfried Gall 
il glorioso scuopritore di Nettuno. Aveva 98 anni, es- 
sendo nato a Pobsthaus nel 1812. Studiò sotto Dove, Encke 
Ohm. Nel 1846, il 23 settembre, assistente del prof. Encke 
all'Osservatorio di Berlino, potè vedere per primo il pia- 
heta Nettuno, di cui il francese Leverrier aveva stabilito 
poco prima col calcolo l’esistenza e la posizione. Nel 
1851 fu nominato direttore dell’Osservatorio di Breslavia e 
professore di astronomia in quella Università, posto che 
tenne fino al 1597. ()btre a Nettuno, il Galle sc 
tre comete, pubblicò innumerevoli lavori sui p 
sulle meteor bolidi, sui fenomeni lumino: 
vazioni meteorologiche sulle leggi dei venti. Benchè 
quasi centenario, era ancora robustissimo, ma do 
soccombere a due colpi apoplettici. 


— Î morto a Londra il 9, uno dei più grandi eroi 
della scienza, il prof. Arrigo Cox: 


Non aveva che 46 anni e studiava i misteriosi 1 
del Rintgen già da tre lustri. La sua;vita è tutta un 
serie di sacrifici a servizio della nuova scienza della ra- 
Il Cox fu uno dei primi a servirsi per fini 
i Raggi X; e della s fu un vero mar- 
dovè per essa subire chie gravi opera- 
Suo conforto però era la sicurezza di contribuire 


Il deputato MaRrsENGO Bastia, 


ad alleviare l’esistenza a migliaia di uomini. Durante 
la guerra sud-africana il Cox studiò giorno e notte per 
trovare il modo di usare i raggi X a beneficio dei sol- 
dati feriti sul campo di battaglia. Cinque anni addietro 
gli fu amputato îl dito medio della mano sinistra, poi 
il male sì estese al viso, alla bocca, gli corrose una 
parte del mento. Altre tre dita dovettero essergli ampu- 
tate, quindi anche il braccio destro. Ma i suoi tormenti 
non erano finit mano sinistra, in questi ultimi 
tempi, si era quasi completamente atrofizzata. 


1 deputati italiani pare che muoiano con una certa 
e con allarmante subitaneità. Dopo Mazza, mori 
stessa improvvisamente lo Scaglione, deputato 
i e il 10 luglio, in Torino, è morto, 
dopo lung ttin però, l'avvocato Ignazio Marsengo 
Bastia, deputato di Vigone dal 1892. Era nato a Salu 
nel 1851, non aveva dunque che 59 anni; era uomo alto, 
forte, aveva preso moglie nel febbraio del 1909, ed a ve- 
derlo si sarebbe detto il ritratto della salute. Da giovane, 
laureatosi in legge, si diede alla carriera giudiziaria ar- 
rivando fino al grado di giudi truttore presso il t; 
bunale di Torino, poi lasciò tale carriera portando seco 
il grado di vice-presidente onorario di tribunale, e nel 
novembre 1892 entrò, come deputato, nella vita politie 
sotto la guida di Giolitti, del quale fu intimo e fi 
simo. Dal giugno 1898 al maggio del 1899 fu sottose- 
gretario di Stato per gl’interni al fianco del generale 
Pellonx; rappresentò l'elemento giolittiano puro nel # 
condo ministero Fortis dal dicembre del 905 al febbraio 
del 906, tenendo il portafoglio delle poste e telegrafi. 
Alla Came dove le malignazioni dei colleghi non tac- 
ciono mai, c'era chi lo chiamava umoristicamente Mar- 
sengo Bestia; certo, non era un’aquila, ma non meri- 
tava il nomignolo datogli da colleghi invidiosi della sua 
fortuna politica, dovuta alla fiducia di Giolitti. Era un 
ottimo uomo, e di posizione sociale affatto indipendente. 
A Torino successe al senatore Casana nella presidenza 
dell'Opera Pia di Sa aolo, il massimo istituto di ere- 
dito e di beneficenza torinese, e coprì anche altre 
riche pubbliche, acquistandosi in tutte fama di onestà 
e di rettitudine scrupolosa che, con le sue helle doti di 
cuore, lo resero da tutti stimato ed ora rimpianto. 
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LEOPOLDO CARTA 


Tl cavallo entrò in Turis al trotto, per la strada 
provinciale che divide il paese in due parti 
eguali. 

Lo scalpitio insolito e il rumoroso squillare 
delle sonagliere echeggianti nel silenzio sonoro 
avevano fatto sbucare poche donne curiose da 
alcune casette a uscio e tetto, senza intonaco, 
sulle cuî porticine annerite dal fumo risaltava 
una croce bianca di calce, 

Non ombra d’anima viva sulla strada. Tal che 
Ledda provò una vaga. impressione di freddo, 
come se fosse entrato in una galleria sotter- 
ranea. 

Innanzi a una delle ultime case del paese, 
l’unica a un piano e imbiancata sulla facciata, 
il vispo cavallino si fermò e il paneiuto notaio 
scese dal calessino con in mano una valigett: 
di pelle che un tempo doveva essere stata rossa. 

Bore Loche e suo figlio si fecero alla porta 
premurosi e sorridenti. 

— Bonas dies!‘ 

— Bonas dies e ben'ennidu su notariu! 

— E ite novas? 

— Bonas, bonas... — rispose Bore stringe 
rudemente la mano che gli porgeva il notaio. 

Si tirò in dietro e con un cenno molto ceri- 
monioso, che rivelava in lui una insueta alle- 
gria, lo invitò a entrare. 

Il giovane ebbe cura del cavallo e del calesse. 

Ignazio Ledda era il notaio di Marrella, un 
pacificone e un giovialone della più bell’acqua. 

Soleva andare in giro pei paesi vicini alla sua 
residenza, quando i clienti lo richiedevano per 
stipulare atti di compravendita, procure, mutui, 
ricevere testamenti e anche quando si trattava 
semplicemente di passare una mezza giornata in 
buona compagnia, raccontando fole piacevoli fra 
un boccone e l’altro di porchetto al forno, eroc 
sante sotto i denti, e un bicchiere pieno raso di 
vin bianco di collina. 

Ma quel giorno era andato a Turis in fretta 
e furia, chiamatovi d'urgenza per raccogliere gli 
ultimi voleri di un moribondo, e voleva ripartire 
sùbito perchè sua moglie, che stava poco bene, 


1 — Buon giorno! — Buon giorno e hen venuto il 
notaio! — Che nuove? — Buone, buone... 


gli aveva raccomandato di ritornare in giornata, 
allorchè le aveva dato il bacio del saluto. 

Bore Loche poteva dirsi il prototipo del fa- 
coltoso contadino sardo, onesto e dignitoso, ca- 
pace di qualsiasi generosità e sempre disposto a 
mettere la propria casa a disposizione dell'amico 
o.ad ospitare una persona ammodo, massime poi 
se questa persona è un impiegato, e forestiero 
per giunta. 

Figuriamoci se avrebbe lasciato scappare il no- 
taio proprio in quel giorno che 

— Me ne dispiace, compare, — aveva prote- 
stato questi al primo invito; — ma stavolta non 
posso contentarvi. 

Come! Volete andar via questa sera? 

— Alle cinque, al più tardi. 

— Alle cinque.... di domani, — corresse Bore 
sorridendo; — eccetto che non vogliate ritor- 
narvene a Marrella a piedi. {ggiunse indi- 
cando con una strizzatina d’occhi il cavallo e il 
calesse, come per dire che erano in suo potere, 
e non glieli avrebbe restituiti prima del domani. 

— Non posso... Davvero, non posso!. 
fermò Ledda assumendo un'aria contri 
implorasse la grazia di non obbligarlo al sacrifizio 
di dover rispondere con un rifiuto alla sua cortesia. 

Ma la faccia di luna piena del proprietario 
turese, 8 illuminò d’un sorriso enigmatico, che 
fece replicare al notaio 

— No, davvero, non posso... 

— Voi scherzate, — disse lui allora grave- 
mente. — Non voglio credere che ricusiate di 
prender parte alla festa di casa mia. 

— Quale festa! 

— Come, non sapete 

- No, 

— Ebbene, dovete sapere che ‘domani sposa 
in chiesa mia figlia Rosaliedda. Poichè siete qui, 
spero vorrete tenerci compagnia ° È ; 

Quelle parole pronunziate adagio adagio, quasi 
scandesse un verso, caddero a una a una sulla 
testa del notaio come tante piccole goccie d'olio 
su di un abito nuovo. Ma siccome non bisognava 
lasciarsi sorprendere sulla fronte alcuna impres- 
sione di contrarietà, fece forza a sè stesso e si 
riebbe subito. 

— Veramente, lo meritereste.,... — rispose fin- 

gendosi offeso. E con 
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una dolce inflessione 
di rimprovero ag- 
giunse Già che 
non avete creduto 
conveniente avvisar- 
mene in tempo. 

— Non volevo di 
sturbarvi. Ora che 
siete qui però, mi 
farete l’onore.... 

— E non il dove- 
re, come avrei volu- 
to!— protestò Ledda 
vivacemente. — Un 
presente qualun- 
que.... Ma neppure 
una spilla 

— Gi basta la vo- 
tra presenza. Vi rin- 
grazio egualmente 
della buona intenzio- 
ne; concluse il 
buon uomo ridendo 
beatamente, mentre 
gli porgeva una taz= 
za di caffè fumante. 


Non si parlava 
d’altro in Turis. 

1l disastro d’Adua, 
la clamorosa caduta 
del ministero Crispi, 
tutto, tutto era pas- 
sato in seconda linea. 
Gli avvenimenti più 
importanti avevano 
impallidito e perduto 
ogni interesse su quei 
pochi ettari di terre- 
no popolati da sei- 
cento anime, di froi 
te allo sposalizio di 
Rosaliedda Loche, la 
figlia del giudice con- 
ciliatore. 

E il notaio Ledda, 
che per non sembrare 


cura del pe- 


superbo o scortese, aveva dovuto cedere all’insi- 
stenza del compare, ne doveva sapere qualcosa, 
poi che era tornato a casa, a l’avemmaria, mezzo 
ubbriaco di vinello frizzante, di chiacchiere e di 
pettegolezzi non meno piccanti del vinello. 

Aveva cenato con Bore, e, al suono del copri- 

fuoco, più stonato che stanco, si era ritirato nella 
cameretta al primo piano, col fermo proponi- 
mento di svegliarsi presto il domani, per lavo- 
re di levata. 
La stanza dei forestieri, — così solevano chia- 
mare la camera riservata agli amici, — era si- 
mile a un dado d'avorio, linda e pulita, sonora 
come un luogo disabitato: quattro pareti bian- 
chissime sullo zoccolo azzurrino, adorne di tre 
o quattro orribili oleografie di santi, un letto 
abbastanza ampio e resistente, un comodino, un 
cassettone con sopra dodici chicchere capovolte 
sui piattini, e sei o sette sedie rustiche col fondo 
intessuto di vimini. 

Il notaio non perdette tempo. Si vestì in fretta, 
buttando gli abiti a rinfascio su di una sedia, e 
chiuse gli occhi senza pensare neppure a spe- 
gnere il lume. 

Dopo un quarto d’ora eseguiva un monotono 
a solo per contrabasso, a beneficio delle rane di 
una palude vicina. 

Verso la mezzanotte però, mentre si voltava 
sull'altro fianco, gli parve d’udire dei gemiti. 
Stette un poco in ascolto... No, non s' inganna- 
va... Venivano dal pianterreno e somigliavano 
al lamento di una creatura sofferente. 

Balzò dal letto, ascoltò ancora: 

— Cane o gatto, no certamente 
sè stesso. 

Avrebbe voluto accendere il lume: tentò in- 
fatti, tastando al buio; ma s’accorse con molto 
rinerescimento che la stearica s'era consumata 
e che il cerino con cui l’aveva accesa era stato 
proprio l’ultimo di una scatola comprata due 
mesi prima, 

Tese di nuovo l'orecchio; niente. 
Meno male!... — borbottò infilandosi 
nuovo fra le lenzuola. 


» — disse a 


silenzio... 
di 


Le undici erano già suonate da un pezzo al- 
l'orologio del vecchio campanile mezzo diroccato 
dai fulmini, e quel benedetto parroco non la 
finiva più col suo discorsetto agli sposi. 

Rosaliedda, una bruna tutta fuoco, dal seno 
procace e gli occhi nerissimi sfavillanti, stretta 
nel corsetto variopinto, ricamato, era rimasta 
inginocchiata innanzi all’altare, e faceva scor- 
rere con impazienza, fra le dita tozze e grassoc- 
cie, i paternostri del rosario di madreperla. Lo 
sposo, un giovanotto sui vent'anni, biondiccio, 
snello come un pioppo, elegante nella giacca 
nera di orbace, inginocchiato accanto a lei, sor- 
rideva invece gaiamente facendo dondolare la 
lunga berre! nera sul braccio destro e guar 
dandosi attorno, quasi volesse interrogare sulla 
sua felicità i parenti e gl’invitati. 

Il notaio che era ancora digiuno, sebbene avesse 
già bevuto molti bicchieri d’acquavite, si dime- 
nava come un’anima in purgatorio, poi che ri- 
sentiva nello stomaco l’eco degli undici rintoe- 
chi del sacro campanone. Oh, se avesse potuto 
avvicinarsi a quel sant’ uomo, e dirgli in un 
orecchio che non ne poteva più e che era ora 
di finirla; ma era troppo, distante, era!.., E. per 
ciò, dopo aver tentato più volte inutilmente di 


richiamare la sua attenzione con dei cenni, con 


degli starnuti molto significativi, o con delle 
strizzatine d’occhi ancor più eloquenti; aveva 
dovuto rassegnarsi al suo duro destino. 

Finalmente gli parve di non udire più quella 
voce nasale,, Sollevò la testa che teneva abbas- 
sata in atto di contrizione, e, con le pupille di- 
latate dall’ansia come lo stomaco dall’appetito, 
prese parte alla scena del bacio, e sollecitò la 
formazione del corteo: Al parroco, pel suo spro- 
loquio, neanche una parola. Dimenticanza che 
gli procurò da parte;del buon sacerdote un frizzo 
piuttosto pungente ch’egli finse di non compren- 
dere) 

Qui occorre aprire una parentesi necessaria 
per spiegare in che cosa consista la scena del 
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bacio. In molti paesi della Sardegna vi è la lo- 


devole costumanza di baciare la sposa subito 
dopo la cerimonia nuziale. I parenti e gl’ in 
tati rendono questo piacevole tributo d'affetto, 
di saluto e d’augurio insieme, alle vergini spose, 
La scena è solenne, graziosissima e commovente. 

A mezzogiorno in punto tutti erano seduti a 
tavola in una camera a pianterreno più ampia 
delle altre, che il padrone di casa si ostinava a 
chiamare sala, 

Il pranzo fu, come l’uso vuole, ‘addirittura 
pantagruelico. A cominciare dai maccheròni di 
rito, giù giù fino al porchetto allo spiedo, le 
portate non si contavano più; e sarebbe stato 
impossibile tener dietro al succedersi ininter- 
rotto dei boccali di vino che sparivano in un 
batter d’occhi, 

Suscitò grande ilarità il prattu de brulla (piatto 
tranello), che dallo sposo venne scaraventato con 
violenza sulle spalle della serva che lo aveva 
portato. Nei pranzi nuziali dei contadini sardi è 
comune questa usanza, la quale altro non è che 
uno scherzo innocentissimo : si include nella lista 
una portata, che mentre ha tutta l’apparenza di 
una pietanza prelibata, è invece una composi- 
zione di cartone, bambagia e verdura, disposti 
in modo da ingannare l'occhio del commensale 
distratto. Naturalmente questo scherzo si fa sem- 
pre in fine di tavola; © ìl primo che fa per ser- 
virsi ha da esser pronto a lanciare il piatto con- 

0 il domestico che lo presenta, prima che questi 
seappi via. La qual cosa, s'intende, provoca sem- 
pre le più matte risate. 

Anche il notaio, dopo ch’ebbe vuotata la prima 
bottiglia, diventò di un umore così allegro e 
scherzoso, che Bore Loche doveva spesso tenersi 
la pancia dalle risa alle sue gaie storielle, Ora 
complimentava gli sposi con delle frasi a doppio 
senso, che se facevano abbassare pudicamente la 
testa ‘alle ragazze, mettevano un palmo di lardo 
agli altri, ora stuzzicava il parroco che gli te- 
neva ancora il broncio per via del mancato com- 
plimento al suo discorso, ora pigliava in burletta 
sè stesso: sempre simpaticissimo, piacevole, di- 
vertente. A un certo punto gli scappò di bocca 
una freddura così polare che avrebbe certa- 
mente agghiacciato gli sposi, se non avessero 
avuto quel po’ po’ di fuoco addosso, 

Bore, che si sentiva ormai la testa in fiamme, 
l'aveva trovata gustosissima; e per ricompensare 


e [) 
ciò ch'era accaduto, pro- 
; prio un bel niente, 
Vi fu un lungo silen- 
zio molto imbarazzante 


ricostituente a base di rossi d'uovo 
> Squisito inalterabile DE 


L 


FRE: 


cea 


= 


CHIOSCHI D'ASSAGGIO === 


Esposizione Internazionale d’Igiene — Aveva me 
BueNos AIRES 1910 


il suo carissimo compare (così lo chiamava) di 
quella corrente d’aria fresca che gli era venuta 
propizia, ordinò alla serva: 

— Maria .Grà! Porta un po’ di miole, per ad- 
dolcire la bocca all’ospite gradito, prima ch'egli 
ci lasci. 

— Benissimo!... 
mentali, 
ioè, non tutti, chè anzi la già dolce sposina 
reclinò leggermente il'capo indietro, sulla spal- 
liera della seggiola, e diventò d'un tratto pal- 
lida pallida, come una santa di cera. 

Il brio © l’allegrezza si spensero come per in- 
canto sul volto degl’invitati. 

La giovane venne trasportata nella stanza vi- 
cina e adagiata sul letto di legno, alto, col pa- 
diglione, che l’occupava quasi tutta, 


approvarono tutti i com- 


Nessuno sapeva precisamente cos'era avvenuto. 
Certo qualcosa di grave, perchè su tutti incom- 
beva una dolorosa impressione di tri 

— Ebbene!?.. — chiesero per ciò con ansia 
al dottor Musu, non appena uscì dalla came 

— Una cosa da niente! — borbottò il vecchio 
sorridendo bonariamente, 

Così rassicurati, i parenti e gli amici presero 
commiato dal padrone di casa, rinnovando gli 
auguri di buona fortuna e profondendosi in rin- 
graziamenti, 

— Veramente, non si comincia molto bene... 
— pensò fra sè il notaio, — Me 
in findo.a. 

È il dolce venne infatti senz 
pettare. 

Non appena furono soli, Bore gli si piantò 
innanzi, col naso contro il suo naso, gli occhi 
negli occhi, tanto che Ledda trasalì e fece un 
passo indietro. 

— Una disgrazia?! 


farsi molto 


— chiese, 
balbettò l’altro; e non 


per venirgli in aiuto, si limitò ad incuorarlo 
battendogli affabilmente con la destra sull’omero. 
- Via, non sarà nulla... Fatevi coraggio... 
— Compare, compare!... — ripetà lui con voce 
supplichevole. _ 
— Calmatevi.... È l'emozione. 
giorno come questo». 


Si sa, in un 

Ledda pronunziav 
queste frasi staccate, 
lentamente, dolorosa- 
mente anzi; ma... non 
capiva nulla di nulla di 


per entrambi, dopo di 
che il notaio si deci 

— È già tardi, — 
disse guardando l’or 
logio; — bisogna ch'io 


Voi dovete farmi 
un favore! — esclamò 
Bore allora, ruvida- 


Ottimo dopo il bagno e per il mal di mare | mente. 


— Parlate, compare. 


dae re — Dovete rimanere 


G. B. PEZZIOL 
PADOVA 


Concessionari per le Repubbliche del Plat. 
Sies.RecagnoHermanos, Rosario de Santa Fè | © 


qui fino a domani, 

- Non posso, lo sa- 
+ Rosina ma; 
Mi dispiace. 
del resto, perchè volete 
che rimanga ?... — chie- 
ancora dopo un istan- 
te d’esitazione, 

— Per tenere a bat- 
tesimo mio nipote. — 
balbettò Loche abbas 
sando il capo, come 
avesse vergogna di in- 
contrare gli occhi del- 
mico. 

— Vostro nipote? 
Ahl., capisce 


Ledda trattenne a 


stento una risata, e com- 
mentò allegramente: 

so le 
mani avanti il birichi- 
no!.., Ah! ah! ah 
Bravo! bravo. 


Stabilimento Bagni 
Lipo-VENEZIA 


Bore invece piangeva, 
sebbene le sue lacrime 
fossero di rabbia mista 
a contentezza, più che 
di vero dolore, 


1 Mio compare. 


— Via! Smettete.... — supplicò il compare af- 
PE 


fettuosamente, — Sembrate un bambino... Che 
c'è da piangere 


Doveva capitare proprio a me questo... re- 
galo! Così gl’invidiosi potranno lavarsi la lingua 
a loro bell’agio.... Chissà mai che diranno, che 
cosa tutti inventeranno!. 

- C'è poco da inventare, mi pare, innanzi al 
fatto compiuto!... E c'è anche poco da dire, dal 
momento che sono marito e moglie... 

ESTE no parole coteste; ma potevano 
aspet potevano aspettare a rompersi il 
collo !... Quel ragazzaccio me l’ha fatta grossa, 
me l’ha fatta !... E anche lei.... la santarellina!... 
E poi fidatevi delle apparenze!... Non le perdo- 
nerò mai... 

— Ma non dite sciocchez: 


— lo interruppe 
Ledda vivamente. — È un regalo di nozze come 
un'altro, dopo tutto!... 

E si sfogò a ridere saporitamente, non tanto 
per calmare Bore, quanto pregustando forse il 
piacere che avrebbe provato più tardi, nel rac- 
rontare l'accaduto agli amici del Circolo di 
Lettura di Marrell 

Dovette cessare sùbito però, ed assumere il 
contegno più serio che gli fu possibile. Lo sposo 
era comparso sulla soglia, col volto livido, esan- 
gue, gli occhi stralunati, lo sguardo umile e do- 
lente. 

— Perdonate.... perdonate!... — supplicava ri- 
volto al recente suocero e nonno. 

Questi si nascose il volto fra le mani, per non 
vederlo, e pianse a calde lacrime, mentre Ledda 
proponeva affettuosamente: 

Lo chiameremo Benvenuto!... Non vi date 
pensiero. Vado a casa e torno con Rosina, per 
il battesimo. 

Come un guizzo luminoso balenò improvvi 
mente nella faccia del giovane padre a quelle 
parole buone del notaio, e in uno slancio îrresi- 
stibile di riconoscenza si piegò a baciargli la 
mano. LeoPOLDO CARTA, 


HR Nei prossimi numeri pubblicheremo “3g 
La luna di miele. .* di CoNcETTO PETTINATO, 
La lettera del marito , , Nino BERRISI, 
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“ Nell'ILLusrrazione del 3 gennaio dicemmo delle feste 

LA MEDAGLIA DI TRIESTE ALLA SOCIETÀ “MINERVA,,. SIRENE iebate Te SOIA E conto 
Società di Minerva, cioè della 

insieme, che Domeni 

i istituirono nel 1810, sulla 

hia arcadia decadente, facendo sorgere la Società 
del Gabinetto di Minerva usufruendo di un progetto spe- 
culativo di Paolo Schubart, socio della libreria Geistinger. 
Le benemerenze della Società di Minerva verso la cul- 
tura e la propaganda italiana in Trieste, sono docu- 
mentate da cento anni di nobilissima operosità, narrata 
in un pregevole volume, compilato dal prof. Attilio Gen- 
tille, e del quale 1’) razione parlò nel numero del 
24 aprile. La cittadinanza di Trieste, grata a Minerva 
per l’opera assidua data alle alte idealità, ha voluto 
onorare la S :tà stessa col dono della bella medaglia che 
qui riproduciamo, incisa e coniata in Milano nello stabili- 
mento Johnson, su modelli ideati dallo scultore triestino 
Marin. Sul recto della medaglia, di fronte al simulacro 
imponente di Minerva, si vede Napoleone I, seguito dai 
suoi gene Sembra un anacronismo a chi sa che il 
primo imperatore dei francesi non fu mai, personalmente, 
in Trieste; ma il volume del Gentille ci ricorda che 
“quando la Minerva fu pensata e fondata, Trieste era 
una mairie francese. Per la terza volta nello spazio di 
poco più di dieci anni la città era stata occupata dagli 
eserciti francesi vittoriosi. Questa terza occupazione, cha 
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Ferma muovissi- 


La Direzione della ©.i* Viège - Zermatt in Losanna spedisce gratuitamente pro- 
spetti, orari, guide illustrate di Zermatt, a chiunque gliene faccia richiesta, 


La VITA È BUONA 


L. 3,5). di Paola LOMBROSO 


avere un bel Seno oi 
La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- Soutil rianco, È 
pare è rassodare il Sono, fa nascere di tanto in tanto alcune Biarreltiere, 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
in inganno. 


Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire il vi i i 
favorevolmente sui tessuti e sulle' giandoîe mammellari. e E il vero brodo genuino di famiglia 


N. 5315. 
Modello nguale 
al disegno. te; 


n.609 signore, non credeto cho basti lî brodo per un piatto di minestra 

applicare sulla pelle un. apparecchio (1Dado) centesimi S Est9ere ta «Croce nn 
qualsiasi, per vedere sviluppato o ra: = ganza 0 1î6- 
sodato il seno : ne sarete presto disillu: ca guarni- 


Le Pilules Orientales al contrari AUT È dA 
fanno circolare il sangue con più abbo: 
danza nelle regioni mammellari e pro- La 
yocano la formazione di tessuti nuovi e p 1 ei 
la rinnovazione delle cellule difformi. IPERBIOTINA!""" Gran Catalogo 
‘e danno in meno di due mesi delle var iiiratta® sul Snibeno. Pretarililo iniezioni gratis 
fc TOT jose al petto: ed ADDALLasono co fi Anemia Nevrastenia Esaurimentii Sala di 
così le signore e le signorine che uarisce Anemia, Nevra ’ a p 
fanno uso, Hi a Cura completa: 4 bott. franche di porto L. 20, E//etto.immedin LUMI 
Il successo delle Pilules Orientales bilimento Chimico Dott. Cav. MALESCI - PIRE 
è andato sempre più crescendo da più DL antis Consulti Opuscoli. 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzario. 
Se voi volete acquistare la bellezza del 


zione 


etto, non adottat 3 . 
tonsigiato dalmondo medicale e garentito imercnto* 502° | Ta Scienza della 
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durò dal 18 maggio 1809 al 14 ottobre 1818, fu la più | vedute più liberali del regime in fatto di asso: 
lunga, e contrassegnata da un grande zelo dei francesi | nel compilare lo Statuto seppe destramente e cer 
di promuovere gl'istituti dell'istruzione nella lingua del | l’ingerenza della censura nel gabinetto, esclusione ci 61). Voci di querra. 
paese; però la che allora dall’invi il governo subentrato dovette mantener ia presenziata dal nuovo e giovine 
turbata ed impedita nello s Questo spiega la ragione per la quale sulla medaglia | Negus Ligg Jassu fu il ritorno dello Scium Abaté 
avviene in tempo di. figura nel recto Napoleone con ‘quei suoi generali che | alla testa dell’eseréitò vincitore di Quoram. Per la prima 
tribuzioni esorbitanti ed esos furono go tori militari di quello che fu lo Stato | volta l’erede ha proceduto protetto dal purpureo ombrello 
francese: benchè non pochi f delle Provincie Iliriche, niente altro ia | imperiale esi iso sul trono scarlatto del Negus 
figura di Napoleone e del vasto impero se. E n ghesti, dallo stemma del Leone vincitore della tribù di 
e delle nuove ato che lasbenemerita Mi- | Giuda scolpito sulla spalliera. “Il solenne ricevimento 
vero, che proprio il Rossetti, nel fondare la Mi- | n sorse “ re poleone , un eui busto fu al- Abeba il signor Scavalli Vecia in- 
, come ricorda Giovanni Benco, trasse profitto delle ! Jora donato ati agnifica fotografia che pubblichiamo in 


L'inizio del nuovo regno in Abissinia. 
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sizione tranquillissima 
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Milano - CARLO ERBA - Milano 


POUDRE GRASSE LEICHNER 


BERLINO 


if La migliore fra le ciprie profum: Usata dalla celebre Ade- 
Minnie tare tie crete eee || ARGENTINI 
visibile, igienica, per signora e per teatro, dona al colo- d 
rito la massima beltà, Solo gemuirtà se in scatole metalliche 


con bordo rosso Vendesi ullu fabbrica: Berlino, Schutzi 
strasse, 3I, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in el I ALIANI 


Italia, Guardarsi dalle contraffaztoni*e domandare sempre 
AL PLATA== 


|; NUOVO i 
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}! SERVIZI | 

I CAMERA 1 


Vita Argentina 


”j la POUDRE GRASSE LI INER di BERLINO. 


osservati da una donna itallana 
(Cesarina Lupati) 


PREMIATO STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 
® Cav. CAMILLO DUPRE - Rimini & 


IGIENE 
ECONOMIA ; à 
coMOD ITA ig 1 i Voi fate ancora le “ Addizioni ,, 


così come a scuola vi fu insegnato. 
E perdete tempo. 
Anche a scuola Vi fu insegnato a 
scrivere; eppure oggi nel Vostro 
Ufficio si scrive a macchina. 
E risparmiate tempo. 
Ma perchè questa differenza? 
Perchè voi non sapete che 
“ Centomila ,, delle primarie Ditte, delle Amministrazioni 
Ministeriali, Provinciali e Comunali più importanti esegui- 
scono le “ Addizioni,, e controllano i loro libri mediante la 


“ADDIZIONATRICE BURROUGHS ,, 
Scrivete oggi per informarvi. Provando solo pochi minuti, 
Vi convincerete che la “ Addizionatrice Burroughs ,, rappre- 
senta una utilità ed una economia, 
64 Modelli diversi a comando elettrico ed a mano. - Accordo anche 3 giorni 
di prova. — Vendita per contanti “netto, — A “rate, aumento del 6%/,. 


Scrivete OGGI per l'opuscolo H. B.- DOMANI sarete informati. 
£nrico De Giovanni. - BURROUGHS ADDING MACHINE 60, - Vis.Giubg + 


Lire 3,50. 


Ittomo Cavaliere, © SMatamonte Gui, I r4]4 1909. 
Da lungo tempo soffrivo male renale, fui in Africa 
Sicilia © fassando per Sfaccoforno or sono 13, mesi, mi 
fu offerto a pranio un bicchiere di acqua di Vichy, 
TL assicuro D per D mi sentii rinfrescare lo stomaco e ac- 
crescermi il desiderio di orinare giù spesso. Prodigio! 
dal momento che faccio uso delle sue Wiohy, non ho più 
sofferto male renale, $ calcoletti cessarono, le vent st 
REMIATE POLVERI PER ACQUA —| risanarono. Mi mandi quindi un altro facco delle sue 
VICHY DUPRE carline-dofpie, della medesima quantità della volta passata 

‘at. perr 10 bottiglie 40,65 | e contro assegno e presto. 
Pia ne Ml te 
4120 n » fon] di V. S. Hllma dev 


lo distintomente e mi creda 


Padre Domenico Caffello 
Cuardiano O. F. M. 


‘mo 


Spedizione franca } 
Fresso il prep. CAMIJLO DUPRE-RIMINI | Criaramonte Gulfi, Prov. Siracusa. 


NOVELLE GAJE di FOLCHETTO (Jacopo Caponi), Lire 3,50 MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO: 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «C.!*, di Milano, 
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doppia pagina — è stato ancora una dimostrazione contro | restando ivi in esilio 
i frico Taità ed ha avuto il | immeritata inflitta al vincitore di Quor 
azione di un trionfo dello | prima del pronunciamento dei capi scioani contro Taitù, 
ord. Degine Ahaté è il figlio di un soldato di | pronunciamento che la depose dagli arbitrari comandi 
Menelik. Durante le campagne d'Africa contro gli ita- | che deteneva. 

liani 0 specialmente a Macallé e ad Adua sì è distinto | Caduta l'imperatrice, la reggenza 
sempre per la sua al nel maneggio del cannone e | dall’esilio il valore che fu ri 
per il suo valore. Salito fino al grado di Degiac fu dal | nità quale da parece 

Negus inviato alcuni mesi addietro alla testa di un forte | alcuno. Le truppe indigene, nei loro costumi pitt 

Hi AIRONO 


ubito richiamato 


nerbo di soldati a combattere contro A a, capo del | i i con le sciamme dorate e gli ombrelli 
Tigré, che si era ribellato. Nella piana di Quoram si | sfilarono davanti a Ligg Jassu con grida d’esultanza 
svolse una rapida battaglia nella quale Abaté fu vin- | e.al rullo sordo dei tamburi. Uno spettacolo grandioso e 


in arresto lo stesso Abraha. | coreografico come poche volte è dato vedere »- 
dopo deposto senza | Di questi giorni poi giungono not icur 
volle preporvi il suo | dall'Impero Etiopico e voci di g che la E 
fratello stesso — il potente Abaté fi genza ha deciso di procedere sollecitamente contro Ras 
la enpitale, ma a U pochi £ OÒliè ed è quindi inevitabile lo scoppio delle ostilità nel 
da Addis Abeba, ricevette l'ordine di fermarsi | Tigrai meridionale, 


I FARI 


citore riuscendo a trarr 
Nominato capo del Tigr 
motivo alcuno dall'impera 


Oliò sî ritiene sicuro della fedeltà dei suoi seguaci e 
sembra deciso a difendersi fino all'estremo sulle sue mon- 
tagne coi quindici o ventimila fucili di cui può disporre. 

Ad Oriente nel Beghe-Meder si trova l'esercito di Ras 
Uoldè Gheorghis, forte di quarantamila armati, che gua- 
dato il Nilo Azzurro si affretta a raggiungere Debra-Ta- 
bor debellando le ostilità dei contadini di quella regione, 


Ad occidente, è Ras Michael, al bando, sta riunendo 
a Dessiè venticinquemila uomini. 


E finalmente vi è un terzo gruppo di cirea quindici- 
mila armati, che, comandati da Lull Seghed, vanno con- 
centrandosi a L brahà fra Ancober e Uorro-Yelu. 

Queste le noti: Awnaldo Cipolla manda al Cor- 
riere della Sera in data dell’8 luglio e che sono le ultime. 


LE PARFUM IDEAL ESA 


Da Milano a St. Moritz in 6 ore 


LUGLIO 1910 


[1] Apertura della Ferrovia del Bernina 
B.R.C.“Alpha,, È. 


sono i migliori occhi 
— del —= 
chauffeur 


Fratelli BLANC 


Via Arlosto, 17 - MILANO. 
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Rappresentante Generale per è’ Itali 


FEIST & C., SOLINGEN (Germania). 


Per prospetti ed altre informazioni rivolgersi alla —DIREZIONE. 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ea il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENIGI per 
ESAURIMENTO e nella VEGCHIAIA 


en 


VIN DE VIAL 


RA VIAL FRÈRES,Chimici-Farmacisti, LIONE. 


Agonte Generale perl'TALIA:D"G,TACGCONIS, 
Via 8. Dalmazzo, 13-15, TONNO. 


Guerra in tempo di Bagni 
Racconto di Li A. VASSALLO (Gandolin). 


Lire 2. Vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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